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Il |il*ittaotlo»Bonn*i< 
' ' Jl mbfe t r t fwsMlss^ i i ssoatara Bo-

' ' h«iH; ^reficoup&tó, come U suo, preda;-
' inUoré; dalla piaga oUa in Italia ètoo-

stìtuìt» dagli sposaUzi ealebvati. • col 
solo rito peligioso, ha praaentjito in 

profeti? jdr,leggo, mwso a oisrare il 
Itj^entato mafannó..,, V . > , 

. . . A,'nol,frwoamentB, siffittQ,.disegno 
di legge, aombra î iia mezza, niiaurii, 
non igpirata per giunta ai reali motivi 

»"6Ìé«fe&»riiWPwl~pronM ed eoergioo 
*t#|Wi«HHéfttrf» o1i»^n'f fteoSdfldtaiini-
- • qisWo' valeva fos»*"latftfflW<Jtfrl.*l»pi'8-

òedtìnt'à dal' TnitHmbnìo civile a quello 
'rtliffóiitì,- "• -"• ••'• • •' 

''•• Il- 'idrtenéra,'Como si fece, oh* il 
" ' b r ^ g t o Ffàoc'(Sblafò'potevM"senibrare 
'Bittó''irii odì,o a l ' potere eeoleslaìitioo e 
al lolero" niji! S serio; anzi è speolosò; 

• infwo o' gli'Sposi àono citedanti a de­
siderano ohe il loro connubio,'oltre 

' 'Ohe'OMOre'-lfeglttimo;'Sia-anche Santl-
'"'M»(i,' e •sblfedt&rilnBó" còsi al' rito oi-
' '1rHa*obinè ài rtligioso, pòca importando 

ohe l'uno piuttosto ohe •l'altt'o venga 
..!,«el6bs«fe)(stta«»o«4eiS»6 9 ipjanziorie 
• !idegli.'npo»Ì!,é, dì non.,contrarro quél 
• uVincoloM-Qhe ntolo ha, sanzione e coa-
K^lpaOiglm-idica, e io tal.oaso, limitau-
.i,(lojii»i,BOpFire eoi,,rito,religioso i l loro 
.lijeonBttljio.se rispettano i prosetti della-
. 1.religlQnB, violano,per oomppnw giiellì 

della legge dello Stato,, ohe non !;loo-
-ji.,aoii«8.pee matrimonio valido,a^ro ohe 
1- iHoeUo contratto, avanti.l'ufficialo d^Uo 
. st}ito,.«i»i|8< I . , , , ,, 
• i ' .<3irii.,gU éipreoisament.e questo .ipcon-
,, (fenieo^,,oh6uiil legislatore - 4^ve ov-
,„i-jvi4t», ma,non giìi..col oqmmipare. ur^a' 

punizione agli,«posi i quali n,OB ottem-
,',i,pei;ino, alla, idispqtlzigna, di,legge, ma 

wU'impedlre ohe l'iiioonveniònt^.possa 
; ,«tverftr«i. ,-,-.,: , ,,,',' ,. . 
, ',,,i;iISiterdiw'ndqu»l usiuLeitro .del o(ilto la 
.,,, ftel?t)p«zione 1 ' dal.,,g>a^iiimouio, religioso 
•i ,8^)000 gliuxenga .offerta ,lai'pi;qva ohe 

quello civile .fu, aelehHto, §i. pone, la 
.^p^«0llK,c8n(^BB di porre il,suggellò aid 

- .,.ttni»,f>W»!Blf»W6g!"i.n>àj>i?J^ legale poè-
.,«i,b!Ut|i„<f),riflatiy-sv,a OOTOÌB»"* »"<{ ph'̂  

... ^,,|égg6,,?ivijé,,!ipn.,pcqap8i;e,Tjiliaó, e, 
ap'pflp$p, RSfohè ,t»l?i,,RHi> nu^eire di' 

. .4»ngp.«llftjP,ÌT;ile,,«,poifBi„.i«,renie per 
, l;fise,,la,l»inigÌll^ iegafo^e^t'e costituita. 
, , . ' ! , • • 1 • 1 ' . -,-i •i.'Dhì, '•• - 1 , - , , • ; 

"> 'iHai"SÌ<-dirK| some eperobè <voi, adò-
ratopi-'della liberti^- -vi fate paladini 
'dtmnttt'Iegge-ehei ueàoma' la -libertit,' 

• '«tétóA'efpPni" vincoli e restrizioni- B-' 
• aot^'non-oonosoiute?-' •> ir. ••••>>•,, 
• ''KlspPttdiaaio ohe la -libertii trova il 

'• Mo'limitei naturale nell'offesa del di­
ritto; ed il diritto lo riconosciamo nella 
*t««8«ì^idi <nBi«.Qga»^atri^tAi»$nto a 
tutte le ore»liUi%j(het>ias6oqo dal ntcì-

•i'<r<monto,,iaia-.esso consacrato.dal rito 
'#ild,-0!a!^' Jfuelld»'feligipsot ora, se 

,,, ,4Vé9to ',dip|(to susifijste a f^vpi-'a dei na-
ùiseiturl,. e,se lo Steto è ui supremo tu­

tore e protettore del diritti^ esso- deve 
i-'itnpedire >ohe gli atessi nascituri qui-

Siano-figli'legittimi aventi tutto il fa-
";'ii;b?6-aelIs(''legSe, ISi figli naturali, qua-

''fiei^'4àllil','flòla tìatu'l-a' possano invo-
"'•'daW pr,%?i9ns,„e^ ajtitoi.,,. ,|, 

f il!n.re»(é„lmpBdim9n.tò„-;U)lHn<i»e — 
.v«lla aolai'.oelabrazionei del matrimonio 
-i-rétigioso col progetto Bonasi non isi 
;i»tone':^'nè''Iti "punizione-che si oom-
fttìinà 'afcBuiugi ti'ova un razionale m'o-

t'wttt'tsàanella'sjgiastifipazion^s-addptta dal 

ministro guardasigiul nella sua rela­
zione al progetto di leggo. 

Egli dice: «La questione di salra-
guardare, l dirit^ de|lo - Stato è v.ècijhla. 
Non si tratta di imporre il matì'imonio 
Plvile né iM)iedlre il religioso', ma di 
pijilire chlu'Dquè disóonosB» il diritto 
spettante allo Stato di regotòa i m a -

„trimòni nella sostanza e nella torma. 
'-..«ph!',,_nq!t* osservai la ,r,egola, nella 
'sbs^kìui' e''ttella fol^a'^in&noa di oSse-. 
quio alla legge con danno sociale, o4t 
legìBlatòpp d8¥e oKiftmaWo',1cS8iRm*»Wl(r' 
dì omissione, passibile di pena ».' 

Ma in vero la sostanza del matrl-
, mpnio quale è, di grazia, se, non la 
oònhnoiio maris'ei fóéihinae r 6 non 
si riscontra ' questa effettiva sostanza 
nel òoiioublnato' ancor plù'oha nel con­
giungimento matrimoniale "a solo rito 
t;óligio30?E allò'ra-perchè lo'Slato puj 
ntsce i .oodiugi'che si ^posaìio solo 'in 
Chiesa, sottostando cosi a qualche re-
9'ote8l- i«Ì«iiW#oe;;»l ooi{ìi|biaaggìo 
ohe nessuna regola rispetta, tuorcnè 
q.ae!ìa'de|, senso a dell'amóre? 

[ ,,pon mancano ì oonoubiill di .ossequio 
.nòli solo alla leggis"olvila,"ma altresì a 
quella m'orale 'che la'i-'éllgìono'"tutela? 

Ora noi'crediamo ohe' lo Stato abbia 
maggior^ 4'''i'''<' di suigfdinare (il che 
'notià^màéi'impddit^e)' la oelebraziohe 
di, un' 'rlto''airaaertiplmento di determi­
nate condizioni" é al rlspett'o di detoi'i 

' minate formatiti, addossando laresponi 
'sàbilitfei'deiriilosservanza'a chi quel r i t i 
coippl'e è perfeziona,' piuttosto di punire 
la persone Che' la' legge civile non ri­
spettano, (mentre sottp comminatoria 
di una penalità il cittadino non è Bbj-
b,ligato a risgettaria)' quando qtìei daj-
terminfito'àtt'o hanno reso solenne mei-
dìante un rijto religioso. ' ; 

',,, Il progètto Bonari'è quindi una métóa 
misura : riòì Vediamo ohe l'Inconveniente 

•làtfentato'in,oons'egiÌBn'z-^dVi matrimoni 
coiitratti davanti, a) sòltì saoei'dottì p'oé 
sii ^ossa'oVvlàrè lògicamente che il! dnè 
8ole"manl'éré:' 'ò'.rend'éndó obbligatoria 
la' pr'eotìdèclza' del" matrimonio civile' a 
quello religioso, sèìeondò'l'antico pro­
getto deire;(igaai-dasiglUi FinoCÓlliàrò 
Apj"ile: 0 elevando • a ,'dignl)ìi,4i'sconi-
tratto, giuridioansnta perfetto, anchp al 
oosp.etto dal,Codice (Jivlle, il matrimpniò 
religioso;,,',opppnendpsi a tal? , ,rioono'-
scimenio l'attuale legislazione noncb|i 
troppo facili a comprendersi motiyj di 

•„'oì)|&'tìfitìitii;|'Jceèaimb 'di;!nbir.andar 
^rrfiti affermando .ohe opera saggia efl 

, iltumìnatà_ farà il .Senato sp, ^ocoipdò 
il, progettò Bpnasìj.'aTrà il oor«gg(o di 
dar vìti^ a, quello ,del suo órede'ces.sore 
pì i radicale e ragionevole, .magjior-
jnientp giustificato dalle urgenti' neces­
sità.,)™?!!^, vòlte' segnalate. 
,",'E questui fidiamo non per Ispirito dì 
malevolenza verso li^ classe sacerdotale, 
che ci piap,p, nel .tempio rispettata è ri­
verita in omaggio appunto a quella 
libertà a cui'siamo devoti, ma perchè 
crediamo che il male quando è segoa,-

ilatO;,del)b^ nqn.gìà curarsi, con pallia-
itlvi 'ma con efficaoi e. radiéali,, rimedi. 

«. s. 

''|pf OLlW NlivO; 
Nelle onde del Mediterraneo, che, ih 

una triste giornata di marzo del 1861, 
si chiusero inesorabilmente sul giovine 
corpo di Ippdlito Nievo, ritornante alla 
•patria insieme con gli altri commilitoni 
della impresa di Sicilia, parve per un 
momento che del poeta e soldato gai ì-
.baldino, foBspro. anche, travolti, il nome 

A P P g p i C E DEt, miULI 

Melanconie di novemNe 

0 la gloria. La madre segui poco dopo 
ne' regni della morte l'adorato figliuolo, 
avvolta nel mantello ch'egli ,aveva re­
cato con sé dall' ultima campagna; lo 
segui, chiusa nella cftmicia rossa di lui, 
la contessa Bica Melzi, Che tante pagine 
delle Confessioni avea irraggiate del 
lume della sua beUe|iza, dell 'ardore 
della qua- anima.innamorata, -e lin dei 
ridenti caprìcci della sua tèmpra mobile 
e , vivace; lo piansero Giuseppe Gari­
baldi e i parenti e gli amici devoti; 
ma gl'italiani s'àocòrsòrò àpjenadalla 
disparlzione improvvisa e tremenda. La 
patria era óram'ai 'quasi tutta l'iacqui-
stata, e Vittorio Bitìaniiele acciaiato 
Re della nuova Italia: né gli àninii ine­
briati potevano indugiarsi e sviarsi a 
commiscrare la sorte di un poeta, affo-i 
gate per 'una ' ' tempesk ' 'd i 'mare . Una 
stellatdif'meno: ma* che-importava, se 
il.sole era-sortp e dilagava per le' vie 
del jlrm.amenti. , 

Sa,flou ohe nel 'Veneto, e più segnai 
^tamente nel'Friulì. 'é giù lungo il llàò 
istriano, la niienibrla'.d'pl Nfevo ha avuto 
sempre, .sino a questi ultimi 'anni, am­
mirazione p culto' costante. Il 'nóme d( 
lui era apparso' frequenteUapntè, tra il 
'50 è il 'aO in strenue p in periodici 
letterari, qualche volta,. Un po''goffi'e 
pesanti, ma pieni di buoni propèsiti, di 
ottÌ!na,pi.orale e di, bpt g a r h o . r quali 
aveaff. for&ato.'.giàlfiallBi gettèifeiona 
precedente e form'àvano anche allora 
tanta parta di quella.coltura, .mezzani 
e, dirò cosi, familiare, che nemmeno 
oggi ha del tutto ,pQutatgi i. suoi ,aem» 
plict gusti. Chi ha passati gli anni delM 
puerizia e dell'adolescenza, in qualche 
città del "Veneto, anche dopo ti'«sco,rso; 
da un, pezzo, ,qupl deceapio, ricordi 
certamente d'aver vpdut,o, in casa pro­
pria 0 d' altrui sopra un tavolino im­
pero del-salotto o, nella .vetrata libre­
ria del mesa, custodì, insieme, e testi­
moni della temperata e discreta coltura 
dowestioa,, pareochie„di,quelle strenne 
e di quei giornali; dove, avean,,pollai-
borato scrittori famosissimi p sprittpi'i 
non tamoaissimi, tutti, ad un moap gui" 
dati d^l rispetto di sé e da quello dal 
pnbtìlìoo, che 'di 'altrett&tò rispetto si 
avea ricambiati. Rammento alouninomi 
cosi-alla ninfusaia. senza,ordìnOi oronOf 
logico; il Tommaseo, il Prati; l'Aleardi, 
il-Betteloui, il Gazzoletti, il Dail'Ongard, 
il Fusinato, il Besenghi dagli Ughi, il 
Facchinetti) il V,alu^si,;il Ciconi, il Ro­
vere, il B'Ó!'Ì!s,'la;P9t'odto;'''é '(potrai 
seguitare dell'altro); tra i più accare;^-
zati e diletti Ippolito Nievo; tutta una 
letteratura reglo'nale di particolare flsici-

' nomla, anche se non conforme di inteq-, 
dimenti e di pregi; che fórse gioverebbe 
illustrare e desprivera. In troppi minuz­
zoli si frang^ oggi'ja storia letteraria, 

' e tròpjio individualmente si considerano 
gli scl'ittori, schiavi più ohe dominatori di 
quello che si òhiama l'ambiPtite; eppure 
non sarebbe senza curiosità coglierli in 
folla,'.'cost ,pom.p,; li .troviàiRpla caso ap-^ 
comunatinelle riviste letterarie e nellp 
raccolte e nel}e streiine'.di'una-daia' 
epoci, p indagar.l'efflòacia'cfia, tutti 
insieme, cosi differenti d'aspetto,, e di 
costume hanno avuto sopra la coltura 
e gli studi della generazione aUa'^uale 
si sono rivolti. Sarebbe una pagina viva 
di' psicologia, letteraria. , . 
' '"A provvedere durabilmente'alla gip-
ria del Nlevo' pensò, primà'J/ion" ani^o 
devoto e gentile, una donna,, sorittrioe 
alla pure e moglie di|..un caro poeta: 
la- signora' Erminia Fuà - Fusinato, la 
•quale» .ottenne, dopo molti-.altri «tent^-

.ii„t. 

li l'e|6mpU,i3t''tambur, 
Gì)* la- b«8tl« ' ié 'òstlnade, 

I • I ImpimU'. a tigni • dur. > ' 
P. Zoiunrit ' - ' U IVOWIWM, 

ffqytìfo'.^n^ì'coi. 'posl'i.ricordando' gli 
.jl '̂ll^ltiifìi .versi. jiél ,gipc9,3p , è,' brigante 
,,,, ^̂ SBpi'i!» di' ,Pi'eJrp..^oputti'si intòryòrava 
/ .vieppiù ^«1'suo pensie^'o,: volava, in 

'mézzo a {ùtté le pos9ibil,i,,y,icissi'tu'dini, 
.^psift^fc. re8i^t,ppe sèinpre, ' Non" 'parò 
voleva ad'̂ mijrt^i 'nella 'placida', attesa 
eh^_p,i r>v,C^?fi?,l'a?ipÓp.'del,'festino da 

• ftj u^'jlòrpp ìnypp?;to,'tp'r?e quale, giu-
sliflcazipn'e 'del sino-riflutò; a quel tran-
qìiiUò fatalismo egli imprecava 
»d ostacolo, par quanto lo 

pregiudizio ohe ha ormai l'atto il suo 
tempo. 

Ed egli tutto ciò mi 'diceva sovente 
nelle care passeggiate suburbano, quando 
si dilettava al frusplo delle fpglie gialle 
cadute ..d'ippocastano,, quando sovente 
ricorreva ad .alcuni .versi del suo pre­
diletto poeta dialettale,'di Pietro Zo-
rtrtti. '", , ' '' • , 

, i ' -,> '•. * ' - . " 

Al venir dell'autunno s'era esaurito 
ini'tui ili solito brio; era' diventato di 
umbl- 'tétr'ò' e 'li'erpTfu allora 'che 'mi 
convinsi che una segreta curai lo tor­
mentava, , Troppo- tardi io iconobbi il 
suo ae|re.to pei'|ppestargli 11 m b aiuto ; 
nop. un' rimwevft, cfie, oq'n'lòrtarlo. 

Un giorno, ottobre Volgeva alla fine, 
oontrafialàbnte al'solito, non' seguimmo 
il viale dei platani, ma.?yoJtammo per 
uno scorcione caippestre ; avevamo cam­
minato "p'èr',.;i'n pp'''silenii9si; egli era 
triste e raccolto, io rispettava -qu^l mu­
tismo pensieroso, non osava disturbare 
il mistero diiquell'anima. E fu.appunto 

* quel giorno che d'un tratto, come se 

tivi riusciti vani, che l'edltorelji-Mon-
nier, diS'ondesse coi suoi tipi le Con­
fessioni d'Un oUuagenario. 

E un altro venato, anzi un ,venaziano 
autentico, Dino Mantovani, ha ristam-' 
pato recentemente presso il Treves df 
Milano, il,bellissimo romau'zd,' corregj 
geniiolo di su gli autografi ,degli errijri 
onde pra deturpato npUa prima adizione; 
ed òggi pubblica un, compiuto .studio' 
sulla yità, sui tempi, sull'opera^ letta-; 
raria, sul cplossale ingegno, sul pnn] 
gnanimo cuore dal poeta soldato. , . 

Di Goffredo Mameli scrisse subito 
dopo la. morte di ,lui,- commosso, il 
M(izzini ; scrisse più tardi, magnifica­
mente,. 11 Qarduoci, componendo una 
ooroàa (li gemme .intorno &} pàpp. dèi-
l'eroico giovinetto: pra .tempo .dunque 
ohe anche,al lilievo, meno irapetuosar 
menta rpmaiizasco del 'Mameli, ma non 
meno fieramente animoso sui campi di 
tiattaglla,,e,più solido e grande scrjt-

. (ore, fosse «retto un degno monumpntó 
di gloria. È. degno monumen,to gli ha 
innalzato il Mantovani,, ' ; 

' Bell'ingegno, anche il .Mantovani ; ae-
,rio, composto, ,a^^trito,j di una. layga 
.p^lfura e oon^pmp'oranea, pdup,ato alle 
più Ahi e signorili aie'gapze,,.temprato 
alla meditazione (}ei più,ardui ^problemi 
'.filpspflci e scipntìftpi ohe affaticano è 
iMalòho volta logprano il pensiero lijor 
derno. Gli artipolì^, lettprari .ohe egli 
serissp tutte le settimane per la ^Stamp^ 
4i 'Torino sono,modelli di buon senso, 
di ottimo gusto, ..di squisito (liscprni-

,,mento, (fi non comijne garbatezz,a,' e 
.ione, stati forse non inutile a'se,i'OÌzio 
f(Ua .cpmposiziópB del libro,* che nes-
.sunp po.tpya. fare meglio di lui, vissuto 
, lungamente IJC'IB terrp e ne' oastpltì 

del, basso .e, dell'alto Friuli, pni}e, il 
Nievo trasse gli spiriti e le forme .e là 
fisionomia cosi oaratterlstlca de! suol 
lq.v,ori podprqsi. Si può, dìì-p ol̂ e iljMan-

,. toyaniha rifatto ppl Nlevo ciò che'questi 
seppe fare cosi meravigliósamente pei 
ÛO Oftuftgpnarip : ne ha rivissuto là 

vita,i aacpitundp tutte le voci, anche le 
,più umili, dpi., passatp,, interrogando i 
suggestivi sappiti delle cose e djel.Ho-
glU,iCari.ul su.o.p'pe'tR, dlsoqrrendo col 
parenti e..coi àapér^titi ,amlol\di jui, 
frugando''nelle "os,'rte, néj^niisnq'acritti, 
negli appunti, rejigipsamen.te cu.stoditi 
dalla tjimi'glia, Ipggend'ò i vecchi 'gior­
nali e,sfiorandone, quasi nuoye,primizie,, 
le fugaci impressioni, ricomponendo, in-, 
somma,,la sociaifà, le abitudini, le idee,-
,le ,passioni,.,le sppraiOze, gli abbatti- ' 
menti,, in. mezzp a l . quali s'era,' syqltp 
quel miràbile intelletto. » ''• 

Nato a Padova, di madre veneziana 
•e. dì padrS'"mantoVaùo, vissuto qua :e 
ria per:i;italla, dove i- oaal della vita 
irrequieta 1 e ' i doveri dì , cittadino lo 
traevano, ìli ,Nievo fu, .e si mantpnno 
essenzialmente friulano, i Più, d'ogpi. 
altro paese,.scrive il Mantovani, e per 
il suo afi'etto. alia campagna e, per sila 
ìndole operosa e robusta,! amò il Ffìuli, 
ohe conobbe e percorse tutto, da cui 
tolse presso che -tutti i suoi prediletti 
motivi dì ai!te>..(Il Nievo aveva parenti 
ed amici al piano e, al,colle. , , 

Il padre suo .dimorava (i„OdiBe, ed 
egli"vi ebbe dimestichezza oon.t«^nte 
persone ancor vive, e... vi stampò ) subì 
primi -versi, vi strinse le primejrelft-
zioni con pubblicisti liberali; ma til 
soggiorno della-città preferiva, quello 
di CoUoredo, centro d i . tutte, le aue 
peregrinazioni, ,rifugio dell'anima, ?ùa, 
meta di tutti i suoi desideri quando la 
,trÌ8t6is?a, .p,la,,!y(sj,£|lgia \o coglieva a ^ 

ne 'àVtìSse presa la risoluzione 11 sul 
momento, egli ,mi rivelò tutto, egli mi 
disse quelle-'frasi, quella-'parole elle 
poi doveVà, rip'éterpoi 'spesso'.' 'Eppufe 
quei qu?ittro' ottonari friulani .'dovevano-
tanto confortare l'animo suo, dovevano 
aprirlo alla speranza! 

'Da'quel di, Unico depositario' dolja 
sua storia dolorosa, avverti di- essergli 
divenuto più caro. > ' 

, < ' - , - * K ? . ,t ,, -

' ,Ua aa{io, dopo,.ili noTembre,̂  
Povero amico malatpi-Il dubbio e i e 

premeva su l'anima sua quando assieme 
percorrevamo la campagna un anno fa 
lo tormentava ancora,,aumentando còsi 
le Boffarenze fisiche che lo, consumavano 
lentamente. 

Quandq 'l'allrp 'giorno andaii a trp-
variOj'm'accols6.,o'qn'uh salutò triste; 
prima ancora ch'io, chiedessi del suo 
male ' mi avverti eon'-un filò di voce che 
si- sentiva male, e per la prima' volfa 
usci dalle sue labbra quella parola : 
Ho-paura!... ' 

Cìuell'espressione sonò alle mie oreo-

.^ilano, sui tnonti,„de1)a'Valtellina j e 
dal Trentino, sin nella. r8 îÓBa,,)?e('l,ez?a 
della, Conpai.d'oro. Eppure, \ sjipi'grlyii 
s.tudi li av.oa fatti.a, i;>,pftvp,p tjeìi.aei^i-
narìp di Verona, dp,v.é,','^pttp ,là "4isci-
plinJ^ d'i,quei buoni', preiii, rosminiani, 
«yéa .un'ohp scrìtto, tra,, Ij ,'48 e U"','̂ 7 
(non ,avèa,più di' ,iiui.odl9l ànhi),l girimi 
versi.;' e 'ppn .tntl^ là prima .gipv.inpzza 
l'avea (ra^oorsa qel Fxmli, ?! anche a 
Mantpvai a Padoya, a.Plsa, .à "vénp^ia 
ajl„a!trovs. Ma„4.( ^ifripli, (love a,veB 
ipaasato i giorp|..#Si'?>ente'hell,i,p tr'an-
.quilli .delli m .y^ta, ,pgli tu.d.éljl^pro 
,4plle„plù pptentt inspirazioni, all'opera 
9tta di, spr^ttprè; (yf, lé,iSO^turìgì'ù'i.fiù 
fresche,,le .vene più, ricche,'.,-gli, im­
pulsi più fprti.e fepondi'. ,.., " . . j . , , 
, E al oapplavprò, .delle'Cpn;fe««'o?i4 si 
xennp preparandp lentampnló, ).rjl,st^di 
parziali dl,oai'àt,ta.ri ,u;nani, PP!",3Cgfiitl 
con wgSf e, aoutpe nei più pipóoli.p,|6ni-
plipl fatti, fi,ella.vita, e ,rao9plti,,i'n ji^o-
velle, che npn,,aònp npmmenp„ògKi di­
menticate, ttia flaeritpreB.^ero '.loTp^aer 
divulgate di più,,l<àvpil^av.a 'pomfflaggiqra 
.oompiacìmepto s'ul,.ytYb p,.aul ,vf|ro,.i»l« 
l'aria apai'lto,, gettando, d i ptófp^.ggni 
strascicò di ppijvenzional .t.^mjiiotì'é,. o-
gni drappeggianjantp p atteggiampiitó di 
maniera. . , , . , . . ,,,,.,.„ 

, . Vien voglia di paràgpii'arlo a fln'altro 
grande, artista, sparito, rpcentemeite' 
d.alla vita,.e dall'arte :„aÌ,;Sega,nJìfli. 

Rude, â pcha, il.?jlpvo,,egp4'l'>?ii''Ìòoo 
di tanta?ia e dj. ppnsleró,, ,ppn?óip,de' 

ipropri"metpdi d'arte-e,^i-làvoro,"iiina-
moralo de' mqntt, 'delle'acque,,dp^,,bo­
schi, dei vpntl, del sole;,lavoratore,In-
stanoabile e prodigiosamente ,,%òotì'do, 
anima . buona, intolligèn?a, sovrapa." E 
questa preparazipne.'.a, ve^pre '.Pi.at.rap­
presentare tutti,gli, aaRptli,dpjla.jfprità 
egli la dimostrò a'nphe 'nelle,,tragedie, 
quando, yoUp trasferirsi pc^plafa.ntasia 
al passato e flespriyp, ppĵ ,! esemplp, -la 
fine di, Spartaa9',a Ijil^ltu'a, ruin^,. di 
C.apua..,,l,o Shell,^y, e(ijjp.plù..8g'tóil4-,di-
soiplinare l)'f,lljissiiiip , ingegno, e 'fu^ipiii 
iPjiro ,£(rtpfipa,;,..ma',^sp,;d.irja ehp,|)e, ul­
time scene,de''Caj3M(jw»i,'non aP9.p#)ène 
né difformi dàlie d̂ i,T')n,e ooncé^ionrc(el-
,};ic(?upprat^ poèta inglese. , , ,„*' ,", 
, Seguire, 1, p,as! 4ella^!V]_t^,6 (a produ­
zione lettp'rari^' dél,,Ni.pvo^ non mi è 
pp^aib'ileijné, è, mìp óòippi^b dl"fare: 
chi„ne yopa.sappréjlegga, '!) libro del 
Mànt^Vivpjj che ha pagine 'di ,,9a)4a am-

,,tóÌfazio,np,'|dì sottjle ,aiiaìi8i> e di cri-
.tioa , ben /mpdijaia e, .severa. ",U ,1 '̂ievo 
ahba, ingegno.> 'itJiiii,dipi^,'ipùltiforini: 

, laureati}, flel 'q5, perisse niai qugiljr'p anni 
seguenti', due yplnmi di' poe^ipi ^re 'ro­
manzi, ,d(ip .tragpdie, e novèlle e. prose 
e. afti.coli yart; j ' . prima, avea, composto 
altri véra!, .ad'imitazione dèj,|Giustì, e 
quattro commedie e4 u'n dramma, pur 
dando,il pii^',4ell'apimQ e dell'ingegno 
.alle pospiraz,ionì"contro l'Austria, phe, 
per dirla col .Poeta, faoea strider più 
fl.ero in quegli anni il verno della bar­
barie. , ,Fi,ori dunque nel pieno imper­
versare di quel secondo romantiiciamo, 
del quale il Mantovani delinea con si­
cura mano l'indole e le ijnp.p^fezloni ; 
ma 8eppe,,p volle, rimanere incontami­
nato; fece'anzi di più: osò percuotere 
agli giovine appena ventiduenne, fé più 

,alt^lc|mei;il.;Prati, il Càróilùt» « g'f »'*''' 
'•'ctó, s'ecb'il'db'-lui, ìnnao6hiVànoi-in uno 

sterile sentimentalismo le energie della 
gioventù'Italianaji ' . ' . -.'..•! • 
, •<! Romantico il Nievo non poteva es­

sere per il mirabile equilibrio di itutte 
,le aue facoltà .e per la .serena ,visione 
chp, aveva (^el^mpndo: egli era un la-

chic fatalmente,! nel petto mi• senti.ag--
ghiacciare; certo finca quel, momento, 
•r indomabile affetto che lo legava, alla 
terra aveva sviata la sua mente, da qupl 
pensiero che doveva terrorizzarlo... L'in­
coraggiai: — Le tue sono malinconie 
fuori di luogo, suvvia... i . , .. 

— Non temere — interruppe — che 
avrò forza, sempre,,. —;,e qui attpggiò. 
le labbr^ al sorriso, mi, fissò negli oc­
chi e, come se'ùn'b'àglioi'e improvviso 

"avesse rischiarato - tutti i 'meandri del 
suo pensiero!',ebl)è un",mome,iìto in cui 
per méirivìe^e ,in tutta ' là, sua.inter-
rezza-il'-oaroi. compagno, .dellei passeg­
giate autunnali', e, infervorandosi, ri­
petè i' vpr'4i"$nali dèi Tr^uaforé) dello 
Zoruttl, con 11 tono 'fidupiosp efcaldo, 
con il quale- me li- aveva., tante volte 
ripotuti;'e',sì mise a"Sfogliare un pap 
pheltino 4',,.fo.gli,'''volanti oh?'.aveva 
presso di .sé., ,. . , ' , , . 

Mi appressai' al balcone. Nel.giardino 
le ultime foglie gialle degli alberi c'a-

idevano al soffio impetuoso del vento, 
acoartoooiandosi, danzando e girando 

all'intorno ili larghe spire,..,Un colpo 
- di tosse secco, secco, rimbombò, .nella 

stanza; trattenni l'interna dolorosa,im-
.pressione e finsi di non àpcorgermene, 
,Mi chiamò, .1 . . i 
' .—. Che vuoi? , ..' ,1 ,; 
. T- Qui, in queste carte, c '^tqtta la 
storia triste del mio, apapra infelice ; 

(leggi -7 . e, mi porse uno dpiufpgli, ohe 
aveva disposti sopra la cpltrice 

,LesBÌ. Èra ,una leijtpra..scrltija da ini 
atesso, una .Iptteqa calda ed, .intensa, 
piena di sospiri, e dì palpiti;,(ui),'altra 
mano però ayea vergata, un'espressione 
in ultimo, alcune pa'rple iatprpalate 
nella lettera; forte dpl.suo.senlii[U6pto, 
aito lo proclamava, ohiamaudo jl.tempo 
a ..testimonio, p qaell'ìrorijpa.tpano gen­
tile scriveva che il tempo tutto .avrpbba 
cancellato; in un momento di sincera 
efl'usione s'era servito dpUa penna per 
tradurrei gpnuinamente il pensiero, ed 
invocare almeno due. righe,... e quella 
stessa mano inconsciamente crudele 
.scriveva allora, ohe quel)p arapa esal­
tazioni. 
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tino schiotto, nato a Tare piii ancora 
chs n sci'ivore, » al qualo nulla spia-
cova più do' fantastìcatui'I inei'ti e delle 
parole inutili. Titla si mostrò poi sempre, 
e nella vita'e nelle opere; e n riigiono 
fu detto, oonie si dice dugli uomini 
veramente esemplari, elio l'qpora più 
alta e piit bella del KKÌVO l'u tu' sua 
vita. Se "piti' taf di" alcuna "venii di io-' 
manticismo, voglio duu di esultazione 
fantastica e 'sentiraerilale, s'\ coglie quft 
e lii De' ^uoi'siiritti, ÙUSA non p r o v i M 
giii dà'lbtonzìottè e iiriltiizionò letteraria 
ma da'Un intimo turbamento dell'animo, 
dalla pa'sàiono ch(i lit vuii^ggiaro u so-
.spiriiCa'ansile i pia a'usU'ri; ilall'amoru! 
il quale,' quando è pàs^iojiii vera e con^ 
traatatà, tramata in rumantiol i classici 

' medesimi e atTratéllii Valerio Catullo 
ad Arrigo Heine-». Vefi.-simo; o l'amore 
con tutto lo iuv (iassidnl e ih tutto lo 
àuo tome, con io dolcozuu « l tumulti, 
le' gelosie e gli abbandoni^ l'è' calme 
ìnetiabili e gli liòbiantl, gii urli e le 
prègllieré ' e gli 'sdegni e i perdoni; 
penetra nelle più' v'ivo'pagine delle 
CoAfesMóni, ma'-noù mai vi dilaga so-
verctilando gli' altri elementi. V,' un 
ottnageiiai'io che ricorda e die narra: 
riÈot'ria- óltre un velo di accorata ma-
llocónlti, narrti con queirottiinìjitio bo' 
n'àrio' 6 ìndrilgonte ' che è proprio di 
dhl ha mollo vissuto e molto sulTorto. 

Si noti nel 1858,' quando dopò'otto 
soli mesi di disperatissimo lavóro, ebbe 
'(iompiiito"il 'suo nomWo, il NIBM^ avca 
pòco'.pia d| 26 anni! Come avova po-
tuto'^iet' br6Ve"p6nodo di quella sua, 

. perqua'nto ariàterii, giovinezza, vivere 
quasi un secolo di vita, viverlo inton­
samente, anno per anno, giotiio per 
giorìio, e' riempierlo non pure di latti 
ma'''(lì iiti'presjiiont rinnovautjii o di 
seiisazìohi e-di osservazioni- « di'una 
raoltìtuiline di jiarsone viventi e sotVroiiti 
e morenti i! 0 l'animo, presago forse 
della fino'immatut-a,-volle, t\uas\ slida 
alla morte, vivere tutti ii I pausato 
quégli ottanta anni,' che l'o.^uuro destino 
gli dovei nflatare nell'avi unire? 

Triste' morte fu la sua Dopii com­
battuto eoli Garibaldi nolla'Lombardia 

• e"no! Trentino; dopo avupo, de' primi 
tfà i mille, scguitb il Go'icralu, che io 
amava conte Un figliuolo, Uullà- mira­
colosa spedlziorìo di Sicilia, u avere 
aft'ratitato''céiito volte la morte sul 
campò con't'redtia e fiera serenità; dopo 
av^r veduto partire tutti i suoi com-

'pàgnì; e miiovéfe ' allo vittorie della 
Calabt'la è' ''della Campania, -costi'otto 

• egli ' il'potìtà dogli' Amoì'igarìbaliiini, 
a rimanere a"fa[erinò'per dare ordine 
ei'co'nti od agli atti dell'intendènza mi­
litare, gl i ' toccò'morire tra le' onde, 
quando, pi'émib alla eroiqhe fatiche, lo 
iittènduvaóo nel seitènti-iòrié le braccia 
delia'madi-e''ò le ridenti lacrime della 
auji' tìice. Non l'ebbe f o all'Italia mancò 
la luce della .suii gloi'ia, che avrcìbbe 
raggialo nei 'secoli. Non è vero che il 
libro del Mantovani Sia tròppo 'lauda­
tivo, come'fu da'aliiuno accusato: chi 
misuri l'òpbra addirittura iìnmane com­
piuti dal' Niovo'Jirima dei' trent'anni, 

f a o'sf, immaginare'ciò che'egli avrebbe 
ptD'diittg liollà più jlonh e''riposata'ma-

I tttrità della.sua viia^ 'non può'n'on'-.s'e'n-^. 
'. tifsi .prescj'dà una a^'miràzibniji', senia^ 
(. éonfini, da iiiiiì angoscia chB''noii hii 

Égul'prti.' Prilna jSliellbjt.ij'''{roi'Nievo!' 
(ih, i verdi abissi'd«i.-iVtédvturraneó'nòù' 

'• hani'o/'pai-la e coralli elio bustino a ri^' 
" CQ^y/jasAre !i moado dei cfue"pòo'ti' 

sojjmè'ryi ! ' ' ' ' ' 
r • ' ' ' ' " • ' • ' ' Gmsepps Piccifita. 

Nuova sconfitta inglese., 
Londra 13 — Nel la not te d a l l ' ( 1 

a l 12 il ' colonnel lo -Metalfe con 500 
uomini fece una sor t i t i da Ladysmi th 

'Oh no , quando u n a passione r i sca lda 
e conquis ta- , 'quando la men te è donii-
na t a da quel penjsìero; e sì scr ivo ' sa­
pendo di p r o v a r e un g r a n d e sollievo, 
poiché s c r i v e n d o ' s e m b r a di condivi­
d e r e il p ropr io do lore coil' un amico, 
no , non si e esal ia t i , non si m e n t o ! 

Trascor s i alcuni minut i di sepo lc ra le 
.silènzio ch'I} mi • angosc iava , feci p e r 
a n d a r m e n e : •^ ' Senti — mi d i s se - -^ qpi 
.lOiio ' a l cun i pensieri ge t t a t i giù -alla 
buona-, sono ; 'mìe memor ie , in q u a l c h e 

'pagi i ia t r o v e r a i ilei v 'ersi , 'poveri vers i . . . 
ge t t 'A t r - ' a l ' - ven to ; ' t ieni , ' è un- r ega lo 
c h e - t i ' f a ó é i o ; - n ó n sapre i corno taeglio 
iSljsi'i 'ti 'rioonosoonté pe r lo t u o p r e m u r o , 
poiché cóli quéi fogli c'iV un bra'iio dei 
mio-'cutìreJ;:. ''.>yccettai c o m m o s s o ' e mi 
"congedai d a ' l u i ' . ' A ' c a s a sfogliai ijutìllo' 
pagine;.'.. ' ' • , " . • 

' ' '-fh '' ' •' 

Quanto sognai cliimoro 
' ao l'afm'd' inbamórata, 

'è quanto 'aypte -bufere 
> I -.'Jlhfta f(»8<'0ConBolatat 

per iinpadrcniriii di H i l l . è diotrtt£|g(.'ra 
un c a n n o n è ' i v i t rovantes ì . 

Lo 300|>p'.fu raggiunti), ma por to r ­
na re al tàhipo, , . i^li ìiigtèsi dove t t e ro 
apr i rs i un '|«a.Hsaggìo (itlà ba ionet ta a> 
vendo i boer i tag l ia ta la r i t i r a ta . 

Oli inglesi ebbe ro ùO mort i e foriti 
e (i p r ig ionier i . 

NOTIZIE ITALIANE 
Per la fabbrioazions dello zucchero.' 

Róma ' l'I — fi giunta a Roma la 
commissionò, nominata del cohiizió te-̂  
nulo dagli industriali e agricoltori dn 
Lcgimgo, por le mndilicazioni all'Imposta 
sulla labbrlcazione dolio zucchero. Alla 
commiaaiono ai associarono 1 deputati 
DéAsafln, Danioli, l'oggi, Ottavi, Pulfó,' 
Domani la conimissiono sarti ricevuta 
dagli onorevoli Pellou':?, Carmine o 
Salandra. 

Fontana si è costituito. 
Paleriiio' 13 — .'Vile tre precìso si 

costituiva ift casa del questore,' Giu­
seppe Fontana, accompagnato dagli av4 
vocali Giambattista Salerno e ' Luigi 
Porrieone. Appena il Fontani fu intro­
dotto alla presoniia del questore, dls.<ie: 
Sono innocente e spontaneamente mi 
costituisco; desidero essere .subita in­
terrogato dalla seziono di accusa per 
poter risfiondere a tutti i carichi di 
cui mi accusano, jiicuro del l'atto mio 
a di Uscir p'rosto lìbero. Avrò cosi agio 
di poterla ringraziare del modo gentile 
con cui mi ha trattato una persona 
cosi certosa. 

Il questore ha fatto l'odigoro a ver­
bale la costituzione' od' affida 11,dete­
nuto al delegato Konga,' per tradurlo 
alla procura goncrale. 

Fontana, interi-ogato dov''orasi na­
scosto in questi giorni, risposo di es.iora 
partito il '.̂ 3 novembre da Palermo, il 

124 fu a Villafralì; poi, accortosi di 
essuro ricercato dalla polizia, si recò 
su quel di Caslronovo a Cammarata, 
' Il Fontana sembra un uomo dotato 
di molto accorgimento e furberìa; prò' 
nunzla poche pareli?, tanto che quando 
parla studia la' sillaba con 'cut' dove 
esp.rimero il pensiero. •' • 

& robustissimo, di Colorito bruno, 
baffi e capelli' bi'izzolati : linAamonli 
duri. 

Lu carrozza del Fòn'anai passando 
per la Piazza della liivoltìzloiie dopo 
l'uscita dalla procura Generalo, si fermò 
'dinanzi ad un forno','dove trova>'asi il 

fiiidru paralitico. Fontana lo abbracciò, 
0 baciò ed usci piingando.' i 

Al procuratore gciieralo Cosenza Fon­
tana disse:'Spero bhu laginstizia'quo-
sta volta and'rii fino in fondo meglio 
della volta passata; cosi-vodrii la mia 
'iniiocaniia e non si pai'lerh più' di ma'. 

Fontana fu'tradòtto'in carcera; e g(i 
fu assegnata la-celia iiuiiicro dieci del 
nono haggib; 'accanto al raggio in' cui 
si trova ÌE'alizzblo. • ' ' ' ' ' ' ' -

Un alto personaggja.compr.omòsso ? 
' Pit!ermo\ 13 '--J Ki continua a pall­
iare 1̂ on insistenza' delia- probabilo'ido-
ftiauda à procèdeva cóntro un senatore 
titolato.' ' • ' . ' — . • 

• Si nota 'oh'e^moiti conosciuti mafiosi, 
"i quali si 'vedevano ' passeggiare cdii 

aria spsvaldapor la oilth, ora si'stìn'o 
squaifliiitl.-

Jl que.stcra ha'ricevuto il,capitano 
di- vasScllo'Cav; Merlo,- parente' dèi 
comni. 'Notarbarlolo, col quale si è 
intrattenuto a lungo in segreto collò-
'qoiò': si assicura- che 'sono in vista 
nuovo e sensazionali rivelazioni e iiì 
dice anche ohe Palizzolo prima:di.os­
sero arrestato ha-'messo io ordino le 
molte lettere (3< carte, ohe sarebbero 
graveinehte compromettenti por parec­
chie persone,'una-dello quali é in po­
sizione politica polenta, ' 

taglie, quante lolle interno "rivelano 
q"ei fogli sparai! O'é l'amore e l'al-
tercZ'Za, if dubbio e il pensiero gentile, 
la violenza della pa.s.sioiio, e il mito 
affetto.,. 
• Sono pochi foglietti, quelli che mi 
diede scritti fìltamentu con,un carat­
terino minuto; 'dei versi qua e lii sono 
intercalati allo memorie: ,Oi'a va al 
colle é canta l'amor suo ; • 

Te pensantio, sul'colte. 

$uf mtirgin rerdoggiaote, ,in vetta al colle 
^8sUo,"a te ptt.n^ando, sovra l'orba 
Dal folto, gotico l'ovoro onibrog^mta, 
fi'oHssKoDte Bcrutantlo ampio, ìoSnito, 

' L& lÌBSD dove sorge,.attorno attorno 
, A, un paM^o, .signor di quello terre,, 

) '0i torri e o^so una îatofia immensa, 
FisBO 'guardando 'a la citti^ natia 
Te penso, e la celeste tua visione 
Vado evocando nella mente mìa,... 

, B ti veggo seduta al tuo balcone. 
Bruna faiioìnlla, 'intenta al tuo lavoro. 
Ti veggo, 0 mia gentil, bella e virtuosa, 
K torno ancb'io fanciullo, e a te pensando 

Io sogno un ,avvenir-tutto dì rose ' 
Ma la realtà,vitorna; e allora io piangol,,.. 

Crisi .scriveva, e infatti quan to bat- j Vii al monto o i monti assorbono il 

, La òtioranM a Ndl'irbàrtolòcf, 
OII-I^B' ,lu niiQrM2e',a Noinrliti^'oto 

telugrafeno da' Pairrmci.' Alle nd\'è'v;o 
mozzii 4i:'^'t'^Ato SI l'iÌFÓiierìi il cu.rt'eò. 
Per le -vfts dove pasDOifi .'^vontoluj^itj 
dai balconi le bandiere'abbrunàite 'a 
me:iz'»sta; tutti i negozi .saranno chiusi ; 
e sulle porte saranno attacbato' atriscie 
in sogno di lutto. ' * * -•-• 

Uopo lo afilamonto il Comitato si 
rechork al Cimitero di Kòtoli a deporrò 
una corona di bronzo 'aulla tomba di 
Notnrbartolo, 

Il preHidente principe di Camporeald 
pronunzlorii il discorso. •' 

f.'on. Rudini telegrafò da Parigi al 
Comìtiilo annunciando che sabato aarìi 
a Palermo por prendere parte ai corteo. 

.Crispi contro la mafia. 
1,'on. Crispi telegrafò al principe di 

Cainporualc, presidente del Oomitato 
por lo onoranze alla memoria di No-
lailiartolo: 

« Aderisco come àil un atto di riven­
dicazione della nostra Siciiia contro i 
falsi giudizi, lasciando che sia libera 
e senza preoccupazioni l'opera della 
giu.stuia r. 

. Scontro di due treni 
nella stazione di Livorno. 

Un messaggero postale ferito. 
Liournn 13 — Slamano alle ore 9.30 

il. Irono 193 provenionto da Firenze, 
investiva 11 ii-unu merci manovrante 
nolla staziono di Livorno. Ij'urlo fu vio­
lento, ma per fortuna non ai ebbero, a 
deplorare gravi disgrazie. Il messaggo'ro 
postalo Colatti, rimase ferito legger­
mente. La macchina ed alcuni vagoni 
furono afasciati. 

NOTIZIE IE8TEBE~ 
li procasso davanti all'Aita Corte, 

Parigi 13 — Nolla seduta di oggi 
dell'.Mta Corte nuovi tostimoni vengono 
a deporre cho il conte Sabran de Pon-
tever ignorava le subornazioni impu-

II procuratore della repubblica giu­
stifica la stretta legnlitit di tutti gli 
alti della sua procedura. 

Dufaurrt ohe faceva parto del ser­
vizio d'onore del duca d'Orleans, af­
ferma cho i realiati fecero una sotto­
scrizione unicamente poi' raooogliora i 
fondi alio scopo di iniziare una cam­
pagna mediitntnla stampa ' 

L'udieiiza è tolta'. , -

Il Sultaiiq al Conta di Toriim. 
" Oostanlinbpoli 13 —. Il Sultano oou-

forl al Conte di Torino il gran cordono 
deirOsntaniò in brillanti,e all'amba­
sciatore Pansu.la medaglia dell'Iiiitìaz 
in oro 0 argento. 

L'ostrMzioii,é ad oltranza. 
i.Vieiina, 13—,fieli'odiorna seduta 

dei oluìi czeco fu .deciso di fare il più 
energico otitruzionismo contro tutti i 
disegni di legge .l'iflettentl lo qasidotte 
necessità dello,Stato. 

Infbrtutiio.' 
. Nizza 13 — Un.odiflpio in ooalru;-
zione orpllò,,Dup operai sono, mòrti eil 
o,tto foriti, .tutti'piemontesi. ' ,, ' , 

Caleidoscopio 
' ^t^eiPmWe atonoa, 

Ì4 (licerabro 1872 — Storte di Jacopo Leone 
(la Ltingosco, in Torino,'uomo'dottiBBÌoio nóljo 
lingue' antìcho o moderne o ooila teologia, poota 
facilÌBaimo, autoro.dolle-opf)r.« Rom». empia, il 
Dominio temparate dei Papi. , 

X 
Un {lenBÌsro al giorno. 
Non fato elio elemosina anonime. Esse bauqo 

questo doppio vvatuggiu: dì sopprìniore coatoui-
poraneainento l'abuso Q le iadÌBarezionì. 

Cogui'̂ ioQÌ ' utili. 
Pittura alla cera. 
Volendo dipìngere artiatiis^mante su oggetti 

suo perisiopo cho non cessa poro di r i ­
c o r r e r e a l l ' aujorosa cura,deU'ainmti sua ; 

Come il soepir di un'anima crucciate, 
vai v'elevate al uiel, ripidi moati; 
ed un'arcana ispirazion divina 
infondete ne l'anima al poeta 
0 cime eccelso, il cielo alte sfidanti, 
Voi della lìbertade a me la forza 
Vindìi'd dato, o vetta alte, sublimi, 
Come l'amor ohe Ita ìnvuqo l'alma mia. 

A l t rove la fantasìa gli p resenta l ' ira-
magine del la sua fanciulla, come quando 

Corca ani hi&neìù \\m io ti vedeva, 
Intenta a Ticarn&r, tidentro veloce 
L'ago guidava la tua. n^aa dì fata 

Ma poi, p imembrando , se la imma­
gina quando gode 

la natia 
pacd dui monti aaaiemo a' cari suoi 

Forse talo^ guardando dall'ticoelse 
tue cimo' la pianura sterminata, 
ti ricordi'di me, dell'amor mio?! 
Oppure ìDvecn, qual pensier molesto, 
dallu tua mento la vision distsacci? 

' Ma il suo vei'iiio si, t u rba , come si 
t u rba ÌJ sogno del la mento »ua, c h e 
s ' immagina di vede re uno s tuolo di 

iMjt.iL. ii|Ki*| 

la cera, si fa sctoK&tf̂  delliQil!^ pura nsU'es* 
scQM di traraentltU^'lH coìorig^liusla coinpoiU 
zìone col C-olori ol^-ftl adopèl^M^ per la mmìa-
tura e so ,ìlt̂  fs u8<r;40mQ pe^l^fpittura ad oltd. 
Questo g ^ r o di puj^ra (uoniliri^ un bollissimo 
voUatato taì^.ù wAaî diflloUih éi^|utrla bene. 

La «finge. ' 
Hobus tQonoverbo, 

„p,p« ,„.,,...:....„ 
SuleKa/ione del ralms monovarbo preoedantà 

CONTillBUBNTB {con tribù <»(*). ; 
X ' u \ 

Per tinlre.. , 
In Istradii. 
n ùgmrc • Io non /aedo mal la carità aa 

noli penoua sana e î (ibbsta ootae voi. 
H mandieaniB — Crede lei forse cha por 

cìaqao csntoaiml d'elemosina io debba rpmporral 
una gamba? 

vaoymcuL 
« P e r s o n a l e g iud iz iar io , frate, 
^'ludico a Pordonono, è promosso alla 
prima cutugoria. 

N o t a i . Do I-'oriiera i'- nominato no­
taio a 'Voiuoiio; Fabricio è nominato 
notaio u lìarcis; Tumaselli, notaio ad 
AviiiBO, ù traslocato a Pordonono; Zorzo, 
da .\rzignano a S. Giuralo di Nogari»; 
Porci», da Sedegliano a Pasiano; C<i-
loDibatti, da Pasiaiio a Sedogliano. 

FATTO ORRIBILE. 
in Cludinacoo, t'rivziono del comune 

di Ovaro, ancora il 1 córrente avvenivo 
un fatto iiio.struoso citò destò orrore 
fra quegli abitanti, Tre .tigli noi flore 
doU'etii, insìome al3a lóro madre, por 
vecchi rancori, cagionati' da questioni 
d'interesse, gottai'ono il rispettivo padre 
e marito sul suo lotto, lo legarono' ài 
luedesimo e lo bastonarono per modo 
da tratturarglì le tibie ed ammaccargli 
lutto il corpo. Il povero .voccliìo vòrsa 
in pencolo di vita. 11 medico condotto 
del paese, avuto sentore della' brutta 
l'accouda, si vccò sul luogo coi car i -
biiiiori, i quali pi-ocedottero all 'arresto 
dei quattro disumani. 

11 povero vecchio ohe Cu in al brutto 
modo trattato, si chiaiiia Itaber Oiov. 
Ijatt., ed ha Tó anni. Egli dalie legnato 
ebbe lesioni che guariranno in circa 
duo mesi. [ crudeli sono: la móglie 
Caterina ' Vedale Doli'Osto, od ì figli 
Kabor Maria, A.medeo ò Giovanni. 

Sono quasi,del tutto contossi, addo--
cendo di essere stati provocati'e che hi' 
questione sorso per litig;io d'interassi. 
'C'utti quattro veiiiiei'o ai'jreiitati., 

F u r t o . A Trìcesimo, ignoti, con' 
scasso, scalata e rotture, Jienotrarorio 
noi negozio di 0 . H, Carnolutti e vi 
rubarono per lire 43 in dajiitra'ed uba 
cateuti d'oroio'gio. 

Cavalli e legna da vendere. 
Prèsso il sotto-scpittoi'. negozìaiife' in 

legnami in Artogna, sono da ve'ndci'^i 
due grossi cavalli da carro' doU'età di 
anni 6, dell'altezza diametri 1.70 e l.SO,' 
d r razza carij'itiana. * ' j 

' Avverte'puro i falegnami che tiene 
UH (orto deposito di diverse qualità di' 
legni di foglia od antenne por 'arma-
turo da' fabbrica. ' ' ' ' ' • ' 

Arleg'ua, 10 dic«mbi'e 1899. ' ' | ' 
' (f, B. Aìicòssi. '. , 

DAL'FÌÌIllLIIOmJODlìI, 
Il p r o c e s s o po l i t i co Goder-

mijlZa U ̂ rooessQ HU'.'ALS^ÌS», -.ti) îfln^s-
'bruck oón'tro if'dótt. 'Coìlariiìaz'di Gp-
rizia si svolgerà nei giorni 15, 10 u 17-
oorr. Vi t'ungerli da presidente il si'g. 
cous. prov. dott. Mariano • liirn, ohe 
conosco bono snello.l'itaiiano, ,a da di-
tensore il rinomato avvocato dott., li'r-
manne Pcacndarfor, uno doL.niigliorì di­
fensori e forse il miglioro di Innsbcuclv. 

lieti garzoni cho seguono re'svolàxzanti' 
fanciullo; ne vede uno piii dogli altri 
gentile ciie guarda lei con sguardo in­
tenso d'amore. ; 

Il dubbio lo perseguita, od egli: 

Alto au la mìa stanca gìovìuaiiza . ,< 
Il dutibio ptanae qual' cradolo incubo. ' ', < 

Oli, coma il cor ni stringo di triotezaa >• - ', 
PoDsaniio a quello rimo mie giocondo . 

Che un di cantai par te, fanciulla bruna { ' 
B canto ancora, ma non piii sereno 

E il vorso innamorato che m'ispiri; 
Troppo persegue il dubbio rslms'miai,.. 

,01i, a'io sapessi alinoa che a',-miei sospiri . ' 
U,n tuo Bospir riapoDilef un pensieìr tuo 1 

Poi impreca a l l ' amoi 'e , che lo ' ' rendo 
anche sp i e t a t amen te e g o i s t a : ' ' 

Porche ti fece così bella Iddio, 
' Quando ti dia quegli occli] tuoi soavi,' 

B quei capelli d'ebano lucenti; ; 
Percbò ti fece al crudele Iddio?, 

' li in ma rg ine s c r i v o : 

Scuotiti, 0 douna, e senti 
comò un nootn amòl., 

t iuea te massimo dispera te , t r o v a i -in 
un pìccolo foglio a p a r t e : 

(| il ili i i ipr i i 'n- r 

Questi «ppÀrtibhìé al partito ultra libe-
l'alis riaiiontilo' tèdoco è4,»-{(ro9Ìdeoto 
del gruppo della .<!iU(*fl>tV( ,• è. persona 
sotto ogni aspetto corretta, ed'^o'gljolttva. 

È stato già anche destinato »a irttor-
preto giurato per eventuali divergenze. 

.,.....H^AK«S, Jĵ JP y|̂ y|̂ 2#J|J^«^u.,«4 

ì «c«B»miè«dli«ii»d|>^.^l'iiiMeto 
di andare in macchina nevica. Là tem-
poraWra'.PBfBn4'.s;ira^ytto.|egl!|: —7,8. 

I n o s t r i Ot iOrewelkNelVappel io 
lioElinale di ieri, votarono,in favore del 
Ministero gli onor. Celotti, dò, Asauta, 
Pascolato e Valle. , ,,: > 

lilrano assenti gii altri, , ;; 

P e r s o n a l e f n s e a n a n t s . ' r o -
scót, roggòiito d'italiano a Còtorria, è 
trasferito » Udine; Hìcdlietti, di'l^ttoi'o 
alla SoiiólA tecnica di Pordbiìorio, è tra-
'sforilo'à Sòrcsl/iti. ' • • •' 

Seconda so^io'n?'. d^esfi^t 
per la nomina di .uffie(4)(e,dl 
complemento, Nei giorni. Il e! \i, 
dei prus.'iiino gennaio avrji iuogo.K..Ve­
rona, nella sala della Uìb!ìa^,ca,^ni)U-
taru la sof^indit sezione, d'osami per 
la nomina ad ut'Boiale, di'complemento 
di ooJory che.non àve»»8ri> potnio,pre­
sentarsi od avessero fallito , Ift'.,prtiva 
nella prima sezione, del passato no­
vembre, • ,, , ., 1 •!• ' 
, Le domande dovranno, ,ijssere,„lrti-

smes îo al Comamla 4i qtnosto, lii«tr!otto 
militare non più tardi li.el .}°.,gqp^aio 
prosairtio anno. , . " .,,•• , , 

f a r ! inte«i eletioi»!.'-!! sin­
daco ilei comvìno di Udine'invitar tutti 
colurur che non essendo iscritti ,Delle 
liste dii;{lì eiettori amministrativi; 'po­
litici e ùomtAerclall, sono chiamati dalle 
leggi all'esercii'.la dei diritto elettorale, 
à dom.'indare entro il ili dicembre'corr. 
la loro iscrizione. • •, " , •'•• 

Hanno diritto di essere iscritti axui^is 
colarti allo, pur non avendo' aòmp.iuta 
il vontun^Aiino anno di etiti lo'ìcaitipiono 
non p.iù tardi ilei giorno lòmagglb'lOUO. 

Olii presenta ta tjomanda per- essere 
iaayiitó- nella lista, deve,(so,ii;^darl«'can 
lo iridiciusioni .comprovttati;:-'i' ', '': 

1.'La'patBi'nilii, "il lut^p 6:'là"'dal;« 
delia 'uascìU.'- ' '".li.iii i '.., 

2. L'atto, ove occorra, .ftji'e 'pi!<*,v;i il 
domicilio e lu residenza nel ' .tjoóvne ; 
se' non ha' l'abitazione nel-aomUne, deve 
iiidicaru in quale' sezione', ,e,l^tt9t;al,e 
chiedo dì ««aere' iapriltO'.••'• ' -'-i ••< •'• 
' 3, r titoli in Virtù dèi'^viali,'a'':téikonc 
della presentii! legfge, dbmandjt' Itt-Uiî 'i.-
zi'ori'e, e tutti' gli altri'"da(ium'ènt'i"^,ne-
i'essari 'a pi-ùvara'ohe'il'8hi«lileilJ,ile'*ps-
«ìe^e i'rdq'iiìsitr'ttd eà'3aì'6i iil6it<$k)ii; 

Làdòmiibda deye''é8Soré'jlot)&'E{dfòttii 
dal' dlitedéàtè.' Nel iìaa*"tìHo'pe'r^iflsico 
Impedimento non possa sottoscrivere, e 

.teuuto ad .unirò-una, tliejliiat;a^(iii)o np-
.taràle «he ne attesti:il ;aio.tivq.,, :,'[ 
- Le do[sandLei,ed-,ì.dq«^MnÙ,i»ni{9ssì 
dovranna ;essero,preeentfitii neltft'$$gre-
teria comunale, -ad iJn^egr'f^tii^ìi;, psi r i ' 
lascierk^ricevuta aU'atÀo,!.d9llA,'.p(osen-

, tazioae- 'ceA^indipazipAO; d9).,«lQj3i)^«ntì 
i - eS lb i t i . , . •• '", :", ! i , , ,'j:',il. l'i ìi-i ,t,i':-. 

OonflirefiaatloHS dii|^i4tA 
" ' ' • '•!•"' 'dti)ldÌRl«>-" »! «Uh\ 
J 'Sussidi aidoinleìUo oelmesadijio,VQi9hce î̂ 9d: 
<!« L. 3 a 5 i|i,qon(«iti,)S. m «er I,,a6a8,— 
,id- .5.» W . , ,i!l. ., ,M.ii.,'U^\.-
ìd. 10' »'2d ' ,iil. 

, i ' 
••'U i* •'•M'S().60 

id; 2 » » 40 • idi' * , •l-i- id.' l'i'-76,90 
,id. 40 ìa su ,,' id. • ' ' l ' " ' ',id. • - i . - l - . — 

' N. :tt47' 'h. l'tjOaa.iio 
11 razioai alimentari. . ' • , » ,,1»' .„•, ,at.6o 

' ' '.'. ,̂ . M», .,* Qii~S\ì 
Ripprto'^ dei, niesi, preced'eiiii^'„ 

Inoltro nel mese sto'sso' si èb'oeroi 
If, 3 ricoverati'nell'Istituto 'rora'adiili'Ii. lU.— 
„ , '3 ' ' id . - , neU'Jstitutb' Daralitfai-' . . r 'M.— 

' 1. U .-. i' '. . .•'CMiIii'lM.-
, ,.H;ipoctQ del mqaa ,jy6q^^te-,fc )9ji8.— 

I ' , , , , „ , ',.u,, „Totàl«L..,,9a(S.— 

;''-"''L'tio'mo »?pfiigoai«»<lt"5rt(«!B;f,*»<>?'!" 
La .vita à.uua moatimo/iità.;., 
L'amore non esiste, d'una leggenda. 

-3tf-
L'ìndoniani tornai avisllario; la fan­

tesca mi apri e subito, singhiozzando 

mico mio: avevo compreso, rabbrividii 
tutto...; il medico avea pronunziata l'e­
strema sentenza., 

' i'X|'iiS'có;i'a"'lhèrijB sul letto,. Il prete 
.'.bròntbliiva i, suóji salmi, gli infelici ge­

nitori, • ammutoliti dall'acerbità della 
sventura -immioente, stavano seduti, 
con la testa fr$t |e mani, guardando, 
óón uno'sguardo dà;eVéti'qùella'sflnge, 
'nelle cui vene pulsava tó'oorai)fli'|ooo 

' il loro saiigù'e! Po'veVo'dmicorèra'teiunta 
.quella serà.'che porte'Hdn'rtbvsva a-
vera (iomani'!..'. ' " ' ' '• i-,-••"f 

Uù' momento sì scosso, si ''cti^eii'ù, e 
' rantolò,tin nome:,Màrjii... !' 

Nella staiiza si'ndirdiiq'ld alto'g'rida 
dogli infelì'cì genitóri è {)bì'.'.'. piti nulla !,.. 

.'• ".•' '.k cJ"^r. 
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SaalAtà «USI*»!* e"'>«>**|*' 
La Direzione di qoasta Societfc,, of 
mata ad attsndere al regolar 
monto della Amministraziouf, hi 
"fato ohe luna forte somma per mensi-^ 
litu arratrate rimane tuttora ad esji 

Noi dasìdario ohe i soci abb-
pttiitualità a corrispondere 
da assi assunti all 'atto •*' 
missiona, dalìberava 
«ploro ohe versano in 
di quattro mesi a reg^ 
partiti', oi»de fruire 
proviilBnOT ili 8980 
firolgero speciale 
quelli ohe aon9 dsbl 
mesi Dell» wntribi 
diano tutta la pram 
almeno in parte il t 

Si porta a notizia 
Direzione, ottemperai 
aloni dell'art, 27 dalli 
miuO ohe la radiaiiione'' 
VBTsand 'n »" arretrato 

11, P B. I U L 1 

dodici meiisnaiii. 

ÌXAXL: 

itei 
AÌfeMSirsl deSnitivamenta 
J899 Mi giprni) 11 del pi 
di gennaio l9i)Q 6i| j) Jempo 
la regolai'izzaziofl» viene " 
giorno 10 gennaio, traaoi 
termine non varranno ppeai 
le eveataali giustiflcazlonl dì 

Di fronte ai grandi impogi 
daf!.*.S<)»ietli, ohe vanno af" ' 
aumantarMlo, la Dìre/àone 
gera un solenne appallo a, t i , 
j>ool6 vogliano con solleoltm 
starsi al soddisfatìmenW dal 
«ontribuitii 

• Viene fatta avvtirteiiza cha 
giurare la radiazione dalla 
devQno soddisfar»! almeno' î  
4 (jijtlss dioembro 1898 par 
ehè quelli' eb» 4 trovassi' 
arretrato si daranno premi 
tuare degli aeouiitamenti pi 
gennaio per aiantenerai la qualffloa 
soci. 

VolDwano m a n g i a i 
Certi Picco Luigi di Dog 
jé, fornaciaio, il fratello^ 
d'inni il, i}a Flaiban» , 
Bello Lorenzo fu Bugej 
da San Daniela, borgo 
aver mangiato e bovutui 
«Gambero» In via Raul 
in svignarono, 
' 'AvKtì/-Jite le guardie d! 
l(idlvldul furono arcajtuti 
'ferroviaria, e passati allo 
diziarie. 

^ l l ' O a i i a d a l s venne 
• Virginio'l(03.c|fì, d'anni 31 

xff&aq du9tra, 

naill 

soon-
Icola, 
ributi 
pera 

grave 
efet-
1 }0 

di 

preziosi, 
i * ^«f§anW,«l|««tf^««'"'f"' '\ 
l'avviso aspflstfl, o l̂ sabato in poi, presso 

BrSàaH'' consoonile-e'giardino, 

'T<'pan»Ìtonl .uso' •Hlìlanjo 
.«i^ìljf 8Dt^|j^ltd''iivveW laS'sUS -rispèt-

tabiie oUontoi»ltìi»e Bsf'* sua piatorìa, 
•in V^^4.rffe teW * ' 5 ' « tW-
vano I rinomati P a n e l t o n i u f o 
Miilanat i quàTi' per la loro buona 

Iflli quaUtii.bupftj,gU8to,.a. prezzo, non le­
siono alcuna coucprr^nz^i ,.. 

Qttavio henisa. 
'"——'-. • - •.:••,,..• , •:,,., „ . „ ^ , ^ u,i..M.H,^-.'«««i.r • 

jt.̂ &iSttffciono'aitUfiiflo j*-.a5-l8titù,to Tecnico 

Parlamento M^iionale • 

, , •,sémM'"dnl.„§él 13. 
^^f"'- 'P^^Jede C o W o pres, 
atStàmano •laljdSiAm, presenti un« 
einqnaiuina d!»%putati,' approvò rapi».' 
damants liUéèrok tepgetti d'indole lo-" 
cala. V|ene qumdP'in llisoussione 11 
progettò per combattere la sofistica-
eione dai vini. 

Il 'ministro Salandra risposa agli ora­
tori- ann'nnziando che oonsontiva allV 
Éendameuto nel senso d'impedire sol-

.'fejjto le aotetioaaloni dei vini non ge-
.rtttini, . . 
1 • ' ' Seduta pam-

presidente annuncia ohe la giunta 
par'Ja verlfloazioné dei poteri presentò 
la t!elèizioile suirelbzionì.rtiPietrasanta 

f ir^'fu elotto il', noto'Ventura) e 'di 
I zà Monferrato (eletto l'avv, GavoWìt. 

i.Siì «volgono la IntewogMtìiiT. "-"*'*•' 
'' BàrtolinI sotto segratal-io (iell'ltiterno, 
rispo.tjdo stU'ìnterrogazlone del,deputato 
TOdesi suijà.'i mancata aasiatéiiza per 
parte dell autofltfc politica ad bua ma­
dre, ohe, munita-ai, regolare ordinanza' 
e ^ i W v a 4ei Tn'JM''*!*'1' forlij''reif 
A \ S l , . l » propjtta-. Bglla mino«"i«ne 

« p P ^ | | n l i , u n . tnonast8ro.r4i Pscrarai 
' t o O M ^ t f ^ t M i o aiaiflura o1js„ l 'wtó. 
pWP,;S.-^("='ferf^apa prestS.-Wpiii 
rlgM|»,'aBsÌ8tei&à'"«|j|, ipadre della 
peolm-i * non .'olia rmàai f M a .volle 
nagnii'O l|:'jìM(dre, V ' ^ e ^ f inÌ»_,màRle;, 
per le quàHft!a«mfl,^r#nM-voll«:olje,#* 
rioorresaa alla rop# tAyeolqlrste^si" 
poi »bi9«e ed ot tennl tdf t l '» iban | fe 
d'essere sciolta dalla potestliiliatefgi 

Carmine presenta due disegni di l è ^ e 
uno per concessione di lotteria a favore 
dell" Esposizione d'Igiene ^ to. ,f5%poli ^ 
l'altra per concessione di'lotteM'a a fa-' 
.(iqr9 • ^ell'SspQsIziqoe •'_^^rioql^ ' jndi)-
atiilala.ifl, V8i'onaj>i,ti''t ift •••««n.eìjiwi 
•^tgia-ipMAals ditonssiiuia.dai bilancia' 

'dagli nstarl, . »• . 
•' i De Martino Inrttaj-U-idlriVerAo at-pub--'; 
blioale 1 documenti relativi, afiinchè il 
paese poss«trend(frSl\ cb'nto'esatlo towe'i 
dere.jnehejfPBJS «'» «*»'» P5udwtSS?4ì 
iW'MìfiAfWOA? M om0„,n}nhin 
dTtalla ili Cih»; • " 

Nasi, oominoìa >\ parlare fra l'atten­
zione viva della CaWe'rà, ' ' ' ' " ' 

, ^ CfBî p di;p.oter. affermare che .l'indi­
rizzo soitànziale del gabinetto, special­
mente riguardo alla politica in China 
"a sia diverso da J^Elo "Js' praoe.^ 

feji^Wortf li -pensa ohe' 
On'può faro una politica 

pifoljita, una grande • politica, (jnando 
non sia jsórnetfo d») .^rt» appoggicr dei 
partiti "wrlamantai'i. 

La politica estera ppi;-risente fatal­
mente li'confegfl'ftìze» .dei'modó come 
è stato pòstitiilttìjiltgabinotto, onde non 
è da mo^avigliSì'Vsi?, Sssa iion contenta 
IjessiinOî Je 8̂ ?̂ Sd"sit';'SÌ;;ridttoe ad essere 
-"" ìinàs;-"''*^^'''''' -'"'«'."'"•".ii'J-intK "S 

'itW"diìejèe'i:ontro'i ooatirtui .rtìafaT ^ f l I a U l l H ì n n f i o l l a R f i r c a . 
Il treni ferroviari, e vénlStappMvato ••«liHOl.HHU Uol l t t O U l » * , approvalo 

il seguente testo di 
Arl,{'i'i^'ì'Htì^di dei treni forro-

v ia t i r i* ! quaH'!!! regolamento appro-
.**to; «soft'dèB^éib Vé'all''del .91 ottobre 
•im a., 1^73 B.1687,'-,sSl'ie 2„ stabi-
'lj|óè.iJ)èlJS'-p86uoiafÌ9, oóstituisoono oon-
Wìtveariùni ' .óài sensi del Codice pe-
.aa lè : - ' ,' .;.-.. ., 

'A^l. •8,'iA' Di tali ,contravvenzloni 
sentì'; responsabili i direttori generali o 
direttori di esercizio Ohe legalmente 
rapprasentano le Società esercenti e 
sono puniti con le pelle pecuniarie sta­
bilite col decreto anzidetto. 

Arl.H aggiuntivo — Elevato 11 ver­
bale dì _ contravvenzione dieci giorni 
almeno prima di promuovere l'azione 
panale sarà data amministrativamente 
notizia dalla contravvenzione al rappre­
sentante della .Società ' esercente indi­
cato nel procedente articolo. Egli potrà 
impedire ohe venga, promossa l'azione 
penala o farne cassare il corso, pa­
gando prima dell'apertura dal dibatti­
mento , la soriana ootrisponde^nte alla 

,paBa..8talJÌlttli- par .'la,, contravvenzione 
.oltre la spese .nel 'prooadiooantQ.' 

L^'^e4n^ '̂e.'fnninê 'alia 0|ré % 

OD terrilMÉiitaill, Stati M\\ 

•'., iròtoaì Udioamte» 18». ,, ' :' 

IWlaaa t'U Untanti « eoup.l lOOJSO lOd.Tii 
, 5,»/. m^MO 1 100.75 100.96 
. 4 V. •# .* la.;,'.: Jnos.so-109*0 

Obtì.gMioni ABi9Eai»l.'6./''j 99.50 99.60 
Obblioa&rtl: ;,. j < ; . " • . 

Ferrovia MeridionsU ex soapoiisS 318.— 317.—' 
. S «/• IWlxne 1 310— 300— 

FoodlstiCBano» d'Itali» 4 •/, .1 B03.- 808.— 
• • », . - - . 4 '/.Voi 609." B09. 
.-»<'% Baaoo di SapoH 5«/oI 446. - 440.— 

fsri'o»i»"Udiii«.Poiit»bba. . . . 480."- 480.— 
FondlM.OUMRisp.Milano 5 «/.l 510.- 618. 
PliWtìto Proviiwì» di DdlM . . j 102— 108.— 

Ajioni. ' I I 
Barn» d'Itdlinli ooiiBona, . .J 916.— 905.—' 

• di Udim j 145.— 145.— 
« Popolar» Friulana. , . .S 140 UO.*-;' 

Ooopomllva Udinew . . | 35.'/,' 35.*,V.. 

«n.— 12i7.~ 
80 

732— 

Ootonifiolo UdiuMB u couponsilSiO.— 1320.— 
Veneto . ." — ' — 

Sòoleià TramviH di Udine . . . 
• Ferr, Uerid. ex soupons 
• Ferr. Meditai eouiioai 

Gambi e valute. 
Franela ohèqnes 
Qeriaiuiis 
Londra » 
Austria.- Banoonote . ' ' * 
Garose ìb o.ro , . . ... < 
Jfspoleonl. .',,_. . . , . • 
•'•'^ Ultimi dlspadoi. 
Ohimura Parigi ax'coupons. . 

B50.-' 

106.54 
131.45 
36.9tì 

8 8 3 -
V.Ì.-
81.26 

SikSO 

788.-
546,60 

108,75 

'a7,fe 
823— 
i i a , -
31,30 

1.94,-

ne M''<ll..'i'i>«o'agliiHénto nS 
una polftioa df'espan'sion^, ..v,. • , ' 

Non ^pde 'ehy.*un'vdto-'jiolitioo oi' 
possa ti 
tu azioni 
al paesi 

'•*"ffWttW'9Btìwtrionalì>Nord,ftTÌfii.pe.' 

fmMm^ oip^io. f B.;pi?«85«-f' 

irr^Ja^^ques^Ja aiigosciosa s(. 
;jOi!Pj|ljgiudizip','sq"pran}o ?.paWa 

- , - J a.'IJoratorfii. già. ministro, si 
augura |(ie questo giudizio vangai presto,, 
sia" libeib, 0 'pqssa l^sbl^pa a oàsa, imalti-
m\nistri||ipfisentt...e 1 passati U\(appwv(i-
iioni, Sòmmenli). * - >'i*. ' 

VisoAti Venosta risponde'' ai vari 
oratori,.riconfermando prass'a poco le 
dichiarazioni fatta nella seduta preoo-

IQ morta e 9Q jgravemente ferite. 
Mandano da Londra: «Uno spaven-

j i ?% inoandio,,secondo,.telegrafano-da 
•tlJeiijIVork al MiìflfTèMopn,-hi Ai-
' '« te t to «no dei Rift-i'grpdi'»tatìi!ìmenti 

di|t |»s!tói«;ai Penilv^nià.''-., ' 
;ttfuoc(f ài è p,i:oMga|p-o«n (alfj.pro-

diffosa'riipraità'%&' gli ' operai e la 
ppei!j(e| npn^jtróva^i^o ' altro-. v%ep.o^ ^i. 
sean^pp, ofièi'gpttqn'W.Si flftfrà finestre. 

pl f l di ^ÌW nagazae arano oocapate 
noUa f(landa',.(|uahaS scoppift l'inoondio. 

Tntte ((«ante • tantaiVino di salvarsi 
saltando dalle ftnestre del primo piano. 
S'.fjlfj una scena spaventevole. In mezzo 
a grida di terrore altissime, grappoli 
umani piombavano'' al suolo con • un 

^onfo sinistro'.^. . , . - , . • , , 
, , .̂MoUe dalli» djsgrfzlite 9.e 14 oaya-
ro'iio óon leggere contusioni. Ma una 

, diecina di. giovinette rimasero morte 
sul colpo e una cinquantina riportarono 
gravissime' ferite ». • • •, 1 . 

Roma ìì ~'?^%^mÌ6vQ spe-
ra'ao.oUtì m.'seuQ a l D.UO.VO 
Consiglio comuaale di Milano 
possano presto originare, dis­
sensi; dicono che in fiii dei 
conti, i.i' dicali.non sona che 
consecyttto!',! plje t|iovao<ii, al-
l'Àppasi. iòne fiep opportutilsnào. ' 

Incerto é; la scelta diet sin­
daco C comi" riuaoiià" la liuova 
'giutrta,'' " ' '- • •' " " 

"Qijai'^lc'y,! prefetti),'^!, 'liarla, 

I H'oafflbio dei oertittoatl' di pagamento 
dai,dazi doganali è fissato',par oggi."'a 
f OO477 fî^ 

"mmiO PANJANALIigfreof» raspomabils. 

J aul volto, sn,lle 
braccia, sul C0|:po. 

ecc. (Icllti Sii 

' Alla Pasticceria Dorta e C, in 
.Mercatovecchio, trovansi tutti 
i'gìftrni Panettoni freschi, la cui 
perfélÈtene è già da anni rico-
nosciu1%. 

. jjja-ovasi un copioso as-
'É^riimeb-i®di Torrone ai Fon-
dà;pt}. alla'giardiniera e di Cre-
ménaVOTiitmcandite e Panforte 
d i0 i ,enf i . - t i 

DMW il proijigiqto, e A n o l n n proft»raalo,iD-
iiuoBisi(>>sorf«i)i(a(wi'<i MjJOIwll niiouo a d'uso 
a(j|lu«liB_Ojĵ  freiisol Tnigiio I . SM (franoo 
difl)arto.̂ Lr4), Dirigersi al Premiato Labaraiorto 
Chimico Orati, Vìa Felice Oa>ati,,lS, Milam 

FiBBnlGAiEVI 5o'»/"?e"?lI"!l̂ i.̂  
I Riatti poBaoQO fab̂ ì̂Q ĉe, Maza 

Mnfi i bisogno djl, oo»iom teoaioha, ot-
ul i Q \i^ ' U îuri e Bolro{>pì pari a quelli 

ÓiÀv 

M litri 
Fetmet 

Vhartreusfj, 
,.,:^imtte._ 

.'.Uciìérmé,^ 
lihum 

Fambros 

àelle migliori tnarobò e.ciò'con 
gli Estratti concentrati a vapore 
appositamente preparati, s confe-
aouatl con dottaglists, e ptnii/x, 
istruzione per t'uso. 

À titolo di tfiffa^ là spedlBce 
franca di ndatò in Itaha una 
PASSUTTA-CAMPIONARIO oop 
fi flaconi di Estratti por fare'On 
litro di ognuno dei seguenti li­
quori: Alchermars • Anisette di 
Bordeaim - Rhum aiamaica,4 
•Pefnet - Chartreute fial^i^e; 
MterM oojB 6 Eti5liett»"8'.,0' 
'ÌjMi*|."'Ai eofiBtflònli 'arfum 

perfetto risultato. 
Spedire OartoHoa Vaglia di 

lire ajiS al 

^àlbbene, quando sarai sola ed io polri Ve-
nir«/i^mì segno con an colpo di toue. 

.^tHon pouo: ho preso le pastiglie baiuni-
cb»;<M1elUl 

cC?> 
'- &'';'̂ ì>liglie Baliamiche CaitelK 

bau di 
wno il rimedio piti pronto e piU 
r guarire ^aalaiasl tóaae e nule di 

tv . 
Latte: 
e t O ^ ^ 
gol»; <mi 
.ĵ Ŝi vendono al prezzo di tire UNA la scatola 
' '"" • farmaoia Mia Sperania di Antoni» 

— Piana 'Vittorio Bmit-

Premialo Laboratorio, Ohimioo Orasi 
Via Pelici 6»»»', 12. MILANO. 

s dPas: aziona nAitua a quota fis3a 

• danni d'inoendif» 

CAFFETTIERI 
mmimi 

sopnnre • più 'fie'l .'Gmàsòìa,: 
''*'TO'cfe'/f6'Bi - ha-nuo ''•••prodotto 
gi'àiidp,.i'm'jir£;.ssioaiJ:)'l'Vaticano 
e si • elevano , 111,1 r43cql\io .voci 

•contro la politica cl*Jl.can|iuale 
Ferrari. 

H^ilJÌ I 
IÌ3Èiani4.'.. i>onaiea^«.| 

. , „ Tribunale di Udinfe. " •' * ' -

»*ii»iwf)Mafl»i»ol&iiÌ8appe( tìi i-Sedegliano,' per 
•''*"1!ilW"|à.''eStabpé •••'W'-sondàtinattf a 3'' 

'.ortPlfltrOìjli'fiMtiaaiqoo,-imputalo «t.fìom-, 
plicitìi fu assolto. 

""' • tenutC-'S^ Wàé\i6' tiiiéi • H!r, PVeq|-; 
' "• nìooo," per • furtq^dt-pflsce per ' l'impòrto 

di lireJoffftSW-fidSànstrt irf.ritfd 

di reclusione. 

(lente. 
,'fli Sffff''''' iPÉlga gli 'fli'dliii M 

glor6o'pre.s6ntati aa'Lucohinj ^ Barailjji. , 
. L'ordine .dai-, giorno Barzl'lai dice.:. 

'•La,Cam'erb>imetteudo'a raffronto le,, 
r'^o^iiti ai'opjarazrc^TJi'del Gabinetto sblla 
CJn^. 'óòn„q'ùeHo,'.oiiièj alTa'r.mayaiiò^ iom-
promesso l'onor naziònaie-'éiàl ritiro-
.dellb"navi .dal'Mar'Qiàllo, invita lÙGo-
'(rj>nó'£t_gid^iflcaré'gli Opposti'indirizzi' 
poTitlói "di, politica seguiti liaH'ÈsIj'ramói 
Oriente, • mediante la ,pubblìcazlona di 
un .Libro Verde.. . ' ^ 

"visconti ''Veiio^ta^non puf),'accattare 
l'ordine .de,! giqrno', flell'on, Barzilai 
pefjlo.j'agioni già esposta.' 

Bresidente, tìomuniqa ol|e 'sull'ordine 
del giórno dell' onòr. Barbila!, .̂  'stata 

ii5(ii,esta,,dà pareoolii Jdeputati' la , vota-
(Zionc. nominale, 
.! -Pelloux, presidente ,dql Consigliò, dj-
' chiara oheHl Governo rajpingfl'q'iidin'e ' 
"del,gìiìi'Dp',é ,plj!i^^.o''^9Pra esso un voto 
liiù^^m^.faó'nmìintif ,,,..,,, , , 
jv.,Bre,8i4qnt9,,ipdipeJa v'otazjóneì nopj-' 
Inaili sij^'jprgine 5leligioiui9.di,.Ba'rzilai 
'èa altri,'pbn accettato dal. Governo. 
''i|")P_(î n|.unioa i.l Visitato dellà'.votazione 
npin^n.àia îill|Or'di,na dal giorno'Éiavzilai,' 

• Hanno.risposto si 54,. hanno risposto, 
no 168'.. Si «̂1)0 astenuti 'SI 

L .̂'psimeijî  non approva. 

. S e n a t o d e l R e g n « . 
. . il«j,1" -Sedvla M-W.'ì. •• ~/r 

'PresiedeiSaracco, pres. -v 
'SÌ coriti'nù'a ' la diseu'ssìoiie sul pro-

ecc. potaono guadagnare l'SO 'la fabbriwndost.i 
Liquori mercè gli Sili-alti conemmili del Pré> 
nMatO laboratorio C/i,in^ica Orasi -- Milano. 
Chiedere Catalogo illustrato. 

cailifugo insuperabile 
ĉón'̂ fb calli,'durlónl,'occhi drpernici, eoĉ  Prmttt 
e sicura ̂ guarigione. Non confondere il Carnea» 
con altri prodoici sema effetto e dannosi alta 
salute. Un flacone con pennoUo, In astuccio,,lira 
OSO rtranco di porlo L. /). Tre Jaoiinl L. 2.50 
(ranchi "di portoì'DIrlgerai al Premiato 'Labord-
torio Chimico OroW, Via Felice Casati, l2,Jtfi2atio 

,'tórl8^?e.'Commé.rcl&vi ' 
Sete.. 

Milano, 13 dioembre. 
•'" Lii' giornata non t'u animata"da seria 
,'rioerohó . e quelle pooba esistenti si 
trìifluBono in basse oltopte, difficilmente 
discusse dai dotantori.. li- .piooolo nu­
mero 'di affari obo fruttò la giornata 
rappresenta gli incontri e per eonse-
guen^ta segua prezzi irregolari., 

Il corpo dei cìetentórl oofliinna fermo 
e pef oonsegueniia urnperterxnto nel so­
stegno, pieno di fldnoiai neiravvèriire. 

, • ' ' ' '1 TP*! W.<} 

Avviso importante. 
' 'A Passarìano di Cqdr'aipo, presso il 

aig'. ^uli^n Giov.',Batt.,,trQviisi, nel suo 
vivaio,' un griindo' assortiménto di v i t i ' 

'di una e due annate '— Prontignan, 
Vprdu'z^o a Rafosco là sorte•4- a buoni. 

.'pre'zzi.l ' , 

AtiSrO RAFFAeilì 
CHIRURGO-DENTISTA 

ì m m w molli attui Jel W. prof, swtiwl 
1 Visite ò'consultidaliQ 8, alle 17, 
, t m i i ^ e - Y i a dei Monte. 1 ^ - U d i n e 

O l i i IUnC£ i4 f^ purgativo autìbi!io«tj 
Racaomandate. da celebrità mediche in^oasi di 
malattie di 3tomi>co, dì fegato Q catarri intestidali. 
Effetto sicuro. La scatola dì 30 piUoie L.> 0^80 
(franca di patto h. i). Cinque (tcatole panche di 
porto. L. 5 75. DirìgerBÌ at Fremiatoiiaftom*orio 
Chimioa Orosi,'Via Felice Casati, iSt'^iftlatio. 

n i ÀMMArÀ'Pf coloro cher B'óffcouo ma-
yfbl iLlUIIlliUair, lasaaî f oapogiriy' dolo»), 
^ QOQ sattao spiegarai la causa. Se vogliono evi-. 
tare' aeri'dftnQÌ 'alla propria aalute ^ aa poffìiono: 
allontanare la morte^ scrivano una dettagUat& 
relazione al Direttore Medico ^el'Premiato Zia-' 
èoratorio Chimi'io Orosi^ Milano, 12, Vìa Felitsa-
Oasatì, è riceveranno ffrath il OÒIMUUO, (aggìao-
gere centesimi 20 in francobolli per la risposta),'* 

mm 1)1 PETANZ 
obe dal Ministero Ungheieso venn^ bre­
vettata " L a a a l u t a p e , , . ,DÌ9oi 
m e d a g l i e ri'op» — Que di», 
p i a m i d ' o n o p e -v . M e d a g l i a 
d f a r g e n t a a Napoli al IV Congresso 
^Interuazlatìalio di'Chimijóà' a; Farmacia 
î el liiU4 -r- D u e c e n t o 'fi«|ptifi« 
Q«ti i t a l i a n i in otto anni,. 

Conoossionario por l'Italia A. Wt 
R a d d e , ' Ud ine , Suburbio 'VUlalta 
casa 'marobase Fabio IVIangilU, , 

, Rappresentante della If g YM>, L E 
inventata dal chimico .Augusto Jona di. 
Torino, surrogato di sicuro affatto in» 
-.oofniiarfibile e •alutape.al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della Tito.'Istruzioni a disposizione. 

- .-^j;;«^ con Medaglia d'oro di prima claw» 
3. ;,iai«Bpo»BÌon8 Naatónala di Torino 1884 
, ; ' r S ' 0 di Palajrmo 1891 
'^'l-y a noa quella d'oro ministeriale 
all'Eaposìaions Oeneralf Italiana di Torino 1898. 

Sede Sociale in Torika, Kia Orfane, N. 0 
patanofproprio 

La Società, a8s^icnr(j^J,e,pt'oppiotl>. mo­
biliari ed iinmonlliàri. • ", 

Accorda laojUtazioni Jai Corpi AmK 
miai8tpà|j,,.;, "•'.';.^: v 

Per j'a.'sua'i nàt^&' l i associazione 
mutua B88«,«ii'Jnantìin| estranea alia 
spaculazibne." '' ,-• -ir-',',*'? j 

I beneflot sóflo, | l ^ r ^ t i agli assicu­
rati come risp^T'asi..' ' ' 3 

La quota abniiii di,assicurazione es­
sendo fissa, nessun uKaliore contributo 
si può rlohieder'é agli eipiourati, e deve 
'essere pagata en'tro ge|naio. ^ 

' Il risaréiiàenttì dei 4finni liquidati 4 
pagato integralmente e i subito. 

Le_ entrate .spelali orjiinarie sono di 
circa cinque milioni treeentomila lire 
( L ; 5,30Ò,000'.00i. ' / 

II Fondo di Riserva, per garanzia di 
"9opravVenlenie"'"pà8Ìtfè oltre le ordi­
narie entrate, è di sette milioni otto-
oentoflus|raci_tgjt,9^,iia qppttrooantoqua-
rantadljW.tiKe.a centesimi' icjnqiibMasei 
(•Li ..7,848,448,5%. •-^ '^^ ' _ ' . 

'. BÌÉalo'|èlf e ' f i 4 
« 'L'utilé"SaU'a^fl{!t«Vlà98".,amBionta ai 
L. 9H,719s90'tkK»"?«aWHso)io .{Jestó-
'nale ai sotìt à'^titàlo^'ii'fispCffitlio, in 
ragibnjè",'d^l,. '15 "per _ (ì«intó' kvK W^'n' 
paffuti iti e per delio 'a>mg^t'-59èìBft7.20 
ed il rimajOante,,è,,devoluto,a|l Ppn^o di Ite, ,è, ideyolijto al fpi 
Riservaj.in it^;?' |?;iZt7Ql|?* : \ , 

Valori'àsàicuratVàl'3'l'diicbmbrB'189licOn " 
Polizze n," 185,24^ i:;'3,?q[2,|^,» ,2(f4.— 

Quote ad esigere per, .'ii.'i.H. , ,, 
per il 1899..,'. . » ' 4.,4l3.,384.M 

Provanti dei fondi , ' ,' " ' • ' 
,impiegati. . .'. ',.„» I, ,'."''0|O,OOO.— 

Fondo di Riservai. ". i,,"i, ,.i 
pel 1899. . , . . . . » ; " 7,848,442.56 
A" tutto' il 1898' 'sl'so'no 'Hpàbtt'te ai 

^o'ci per ris^^r4ii!4.:,!2,Q3f,925.99. 
••fc •Ij'Ammfinstrazione 

VITTORIO'8GAÌR 
• Udjne, Pia**''délì)ii()ino, t. 

Un cnoco.in^.. di»nc>ifiWiÌ>ti< 
Cuoco provetto , cerca • occupazione in 
case private od Istituti. Ottime refe­
renze. Rivolgersi ' alla noàtràfj^'piinini-
strasìipna. ' , ' ' ' ",„, ,' ' .,.[..,^ 

O a r a H o ' ; Fei>i^cilr! '#M«? 
" '(Vadi'bi foaru piigbuOC ' ' ' ' ' 



, 1). 'fiifisiult! f,.l 
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,: ! , ; • Ji»ii/, , '> 

',lJOf. 
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ilij, 

Ì 

ìllM»f;^i|',||i*«i|>«! ' n e b r f v<-t(t><a della Ditta Achille Banfi, Milnno. — È t u t t o e<6 e U e « i ^ p u ò d ' > s l ' l r r » r e I n n a , < i a p o n é 
•l!^ t « , e | e t t n , — H c n d v 1» petl»^ varamente m o r b l d u . b l a n o n , v e i E » t « t a , mercè la ,nuova combinazione deiramìdo col sapone — Sdura^ 
pili li'ogai s'tro supon» parciiè h cmoposto con in^tanze specilli e i è fabbricato con macchine d'invenzione dfella C'sa. — Superiora'*! pia rinomiiti' 
wpni .es je r^ . — \\ .fmi" i"-! h allp tiiortnta di tnttìi Si 'vende a cent » « . 3 i l e «O al petóo profam'to e noo'prnfiimath in apposita elegante soatolifi 
' ; ' ' ' "" ' . ' . / " . ' ' » * . , > « ! » ll'Òl«;F,OI!«in',«'5B',!('«» »'IWIEH><l S A I ' O W I A l I - ' ^ - K I B O IK C O M M U t H ^ t » . . 

Verso 0art(illnd-t/atìlm. ili Un * la-Ditta A' hniifi-spèiiisce tre. pesi^ graniti franco i)\ tutta Italia. VeniUsi pre.isu tulli, iprinetpali droghierit ' 
ViiY'M&is/K/'i)fH/ii'nW(jt'i''rfeJ:<fl/i'/»iri(iis ikw'ffrissish.diiMilimp.Paqaiiiià Villani e C — Zì'ni' Cortesi e H'rni — Perelli Paradisi f Camp ,, 

' In 'f . llri»»-' i-Ji v(iiyd"h'.ii'"(ii'i'»''<iC J.»'«'w.'..tt -.. A l i a r l o « e r v f c a u t t l M.<'(it.l()W'qhlo. , 

III nJl8«J.a lilll .ul'-VilO U81V'<ì' 

.-.'fll 
SSìetfBtì 

iiif>BMi\di«tir\li(l)j(«i9(ilff> m0fhH 
hiUtnnuto farì»M«otioft 0 . C»»-

•. ,; jiu^ a.l|i»ll itJii'ii:-! pi 

• " " ' ' W l 

, . Un» limi cent. ' un «' 

i.n i.>i t ' -f.ii trrn^ i ,DIIII|ÌÌÌIÌ 
'Si »%'*i'j)r('«(t(y|'ABi)hli)ii.tr»«imsi. M 

gi-f.ab U/ 'FRIOU. 
•ÌA o'.'ltóit) 

•))im liioilim ')U'.i8 

' ' " ì f ' " l ì ' " f j? t ' t ì ' i^ o''ito<!ó!6Vi''pbÌiionaVè, la brono<ital»aoiite,iia brdoohitdUiSiniia,: 
i'.>'U*ji&pi'ij'iSiijWl'tón)a, l'afKbioied^ohfó'fliialmentotaDa.fiBniitazionale'ahfiiHbiiAI 

* . sqU'ui(iJJdell»U.'ioteii'>«i,ii( freosata ali tatmiaùdi^menta^ Soom-, 
, parinoono i baciUi di KooU dall'espettorato, cessa laitoaso aila'fehlira.coii aumento. 
Muli-.*»»» «a'i^f^.dirtoflpfji^jnjijslteljeho hiUaó^ iatraprésa Hi cura se ino sono. 

. Attestati, spontanee! di guarlgìnoaiiaQcìi^ io casi di^^parat).^Parsons. 

, r -,.-̂ r-i(KBV - ' j - v -pettot 
. ( M I B I P W) 'W/l !R '9W(É' ( iW»l»i [ ! lb< ' biU«* iatrapreea li) cura sema sono. 

giovali e guarnì. Atrestati, ppontaa,ei di guariginneilaaclife iii casi disperati.^Persone. 
«SaarSef'coiiìratti' eràUrf'gli itat^ decletale alla morie «ra«>tànnoibanU«imo eillianuo' 

ii'i."tìprefiaJ'^,lojtei»fari>\tóir|i*»ftiiMl'atda ^tte>ti<iglKWiti.*lapiu,oonviuo'en(e..l'ose 
-i3 *a?5J>iW|P^va ;^apo|i preseatarai gli ammalati guariti porfettamQnÌ6.j'-.-; -
't, ' . URSSB Vft^Jl nS?e°n .eoa metodo di cura por la oofopleta gijatigìone. Ppr poa^a^ 
(ir "Ssi^ffisif"}'***'^ " ' t '? '?* ' fabhriei' L'onìbkrdi e, ,Pontfi|-d|,,JSapi)li }lia. ^4jy^ W. 
US.*feai^<ll>Aogfl.ttni,\V,S.', „i . . .„ , ^ ,^, .«...'il-v^'K . . .u.c l'I 1.-1, 
, ir i.lii|ijL'l • t t i r ' l r | i t ì A n n " ' j l " f i l ' I ' ' il réstringimehtovlai.goooettasouqlesmalattie 

l i A H H l V ' P l l l l I f V A l T ! A'^i pl^ froQueQtii^auliìui spigolano i eìarlatani.'^ 
un Mitrar yuifnifiuj ^,j iaifosminiLuiìaaìmi'àeh-glaiii, h^-Oitm 

iipa;J(il5ibarjlJ,ji,pi!}|ar^l ha in,v,it!ifo, tutti,glI/spoeialia'H ai ooafrontaroli! Joco'spi'odotti'. 
l'ha _ { . ((ica.i nessuno' ba.rnai risposto,- quihdii^ei/e ritenersi^ ohe'^a• 

i5iì«iow"«lWlSÌ!«^éff è "l'onitìo'rìmodio con(iM-ilj liblènorrajjìaV'-goébettaii' voti 
stringimento eco. Attestalo.',Venezfa'lO'Geii, '99. An'iii tutto i miei ringraziamenti 

Hi" tìS?e6Sif'P^r l'effetto qttenIJttfimctUanta l'aao di pochi gKrni della vòstra luieV.iona" 
antisettica. Dasiderojopinila .eĵ ifa ,del sî BSap- Con'l'attastato dalla mia più profonda 

(in«iOM(»iiza bo il pfaisero ai .segpàmj D. m. tt T. iiMoiiante. 
• " " ' S S K S inanperibilmenlo. nei (aali tócbnti e cronici.'Usata come premnlìm dà ' 

la BioureziM assoluta "dì''ovitàro'ttilté''te'nialattie v;en6rje e siflliticbe. 
83.S|i-l<((afc6,i;. 2.50. per posta ISaS; quattro fl. L." Ifl'anleoipato all;ùiiioa.fabÈrii;» 

ir i,M'nWSn?i°>'°'?5*V5<«fl°'VV'fi^PT^*''^°'T''^"# •^•-*-"**;, '•'-•; 

twCANTO"'̂ tra:?t^i!s?t^-?lS-^SiSStaJr 
^^ l • | ^^s^Wtr ' ^ " capelli usandg la Risiteli Ijomfardi eiContardliÈ^ 

fl 4ftJgep9<4J8W4^lo dal seme di ricino, ajsai issato',anohe dagli aptichi romani. 
.1 .onBftFrfWeiLMfWe i n s e l l i . Contiene tutti gli elemeàrbjitteràìdi 8tpdia«j.uliìnia-

mente neU Istituto Pasteur di Parigi da! J>.r Saba«rand''per^ucoideró il -microba-
'—cìllo"'ohe*iir'cadBra-4"'capetli'.""ìja'fl/«"w^n(i come parto attiva deb ricino fuàtbdìata'' 
, . 4a l iP ' r Bering^ e tioyata 250 volta più attivaN'del.SubliinHto senza-essere'vela^ 

• .A«®BlM»Hlm(r ' t .MibSff f l« 'Òonta« i è il vero rimedio sciontiflco o^e.Sfteata 
'U i^itmineid^lamenteiiU'ioaduttif'doi .qapoUi uccidendo'il bacillo 'della calvìzie e pro-
•d'io'innWJfS^enieiB^tttelWiSyilUBDP.'dei.npotì,capelli. SI prepara anche come tintura 

••''*Crae^ì1elwrq|''- ' "" ' " '' 
fabbrica Lombardi e Contardi. 

i! qb'aitfo't.iàoiq.tutti) il-,Mondo, anticipati all'unica 
li, NSj^iJlI,''Wa Bqii}a;28, Palazzo Aagri, , .,, , . , , , 

il reumatismo, l'artrite, I» nevralgia eco. daji^o i più 
atroci dolori",all'umani^ili Oggi'il rimedio è Itovato nel 

, . . , .. Balsamo Lombardi, che'può chiamarsi (?iuWd'facóndo la 
laoiittura: divinuin est lenire dolorem. Attoatato. Castijjlione del Lago>19|!i'99. M I 
tingraidoi del Balsamo, ohe ha operalo^un effetto magico avendo l'mmeitisHamell'ai 
fatto cessare gli atfooi dolori obé's'offrìvo di artrite gottosa. Ci,òiimi |)a,.9fl^yii\to' 

:W^PTTA, 

IK •di ^ àiiiiarlopó'a'tutir'i''riiÌQadi c'iiolro la gótta,''i'rtr|te,'ii'eum«fi)mo, noìl 
.^_ „ . ,_ L,.,.i.„ L. i, __..„ « .̂ ;.., ,{, 1^ •fìoc. Fuga.anbitb il doloro'fid il gonfiore! opera con «ffam^ii^gaa ( , , „ 

espcesjibne dei guariti). Si spedisce'Jn tutto il iStondo,ppr. L. 5 arilicipata all'unica 
i,Codardi, Napoli, Via ,p^ma 88, Palazzo "Angrl Largo Spi-

;̂ fton; la ̂ facile irrit^ljllilà nervosa, cambiamento 
,.(i;i)pjnioi)é, p^r.ililadj •m'eòiórlai'^'^eb'dlèzza' 

** ' generale, abbondanti sudori, liùsonnia eco, sii 

. l'̂ bbrii:^^iLon\bartii 
.JitSiiWWJO'' 

'IiaiDllÀSTEIii:„ 
''g'uariU'ó^anlo "(ioa' i'tì'rE^nuU dr-atirtcDmà^*praoifli'''ecl il 'Rigeneratore Lombardi,*!: 
Oootai'di. % l'unióa/tioraUhe faipeiietrai^e il,farro, i l foaforo»il̂ mpiUg^nM^ îtafiî e; 
diataraento nel sangue e nell'organismo. Attestato. Monastier l9^1j'99. Ho rìsep-,. 

,tito »ot6vo.U vantaggi facondo la cura del vostro Riganoratore umtameHteài Gra«^' 
'uulì di stricnina precisi. Desidero^ continuarla quindi speditoraeleÉ'Btìbito. ViiriQ'-j 

t Innactìtìrpvolì guari anni) ed anssljp gw*.,, . . • i r,. 
,Lai'ijuraiC0ropleta^,(4Jlig..ls,ftifPr^ul!),iieat»Ai, 18 in I^lia e'si «pa'disce 

lultQiil Mondo per L.'29 antec'ipate .all'Hmca'&bftiqabombardi e' Oontardi; Ni-' 

i pot.9»aliÌMÌAiamB.è sostemta dall'esaurimento nervosp» 
.pe^^^cuij VjiHlp ,̂ (!ur̂ , ,i'M'??.K^Si'ĵ '̂ Ì^""goa', î ^nooentfl 8 ,.,_, ,„.^^ 4',' wnbcei 
'ver'am'ent'é efdcacé e data dai Óranuii-af'Stnimma pre-

eiai e Bigénoratore Lombardi e Oontardi, Il riaultatri'S'd'àftitbro edtorgaeiSmó »b 
no'giov'a ipimensamonte. La miglior pruova la danno gl'inferra,!^ oJie,f)l,bÌBogH9 , 
ripetono con wrtMza la our% Attftslato^.lU, pjegp.-nuovamente ,snòd(rmi il suo , 
ttigene|»ttire'ed 1 Graijuli pejf Mpetere ln'ìodrwNe|trovai.prolìttoVma''la eausii/è,' 
quasi inìa'che sempre non ao l'égolarmi. La saluto con.stima.' Coslb'Maggiora,! 
(Belluno) 28|12'98, S, 9 . aqardateyi dalle sqlit§ imposturo che rovinano la sulutejii 
solo (luasta cura è ben'eflca jier riacquistare''la virilità^ ,.^,,, 

Costa. l(. 18 in lt?lia,(4. aig,'li|fl.,'Qr,),«,,8i .8^;(ise9,,[in tutto il Mondo por 
gt. 30 anticipati all'unica'fabbrica 'Iiombardi " ' " : 'bombarli e"CàlìUVdi;'WapoU, Via R f l a w ^ a 

LA SlflìllDE" fc-^&»'?^l^aM«ii,!r: 
i j J i » , Mii.a,t , i ift*(H,j Buariuionòi dagli amnWali, el»li>«lib«no,4«H5nn 

Smi-
, - - . , - J o w 4 la 
guarigione! degli anstilali, elu>p«ltMtte<4<ll|an^ità 

ne'dlffoiìddnoilBtconoiicenzs. Atjestato su cartoline vaglia-149,663. Inorasna(8a-
|e(ooJ.,12i||'M,.Oggi, viaggiando in tfé'nrho'avato la'''faHoni)WMi|Sla'»^on on 
signore, MO,ni iMBerb, la sifilide e dopo Inalo eurgmai or^7riuBeltf— •—--
—'—i-"-nella (iritóà'vera n ' - ''--- '- — ' - ' - — '- --''-" . .B, fece la cura completa con la jĵ |il[éridìl 

baHI"6.'fiodta'MI od bt(eijn,9tlp sjoppf Hq, fipMta|f{^^en " "'"•"'• 
cosicohè f' 
LoaibaHre.'iCodta'Mi od bt(enn,9tlp scoppf Hq, fipn8ta|ilq^ 
detto signore sts.cos) bene: ohe non ìa^^roderej^^e a^ ia 
,lattia.t,per,* ,8p6«te|;»iOTo^e a, s,o. S. gy , , , . „;, 
{,, Nessunaltra medicina e tanta efdcace eo4lro la sifiliaé, Scon 
moìesii,'4''vai[«nti, 1 
•pfaghe dihhoai !•• ;•"' ' i ^loiUo Mi><y \ Bif S j tmia . ! yhi..'. I 
' LaiSmilaoina aruniscbibeni|sJ!ao lU todaJo.jja)i!M I* • 

.dolori 
'ma&ljie per la pelle, griagqrghl gli^i^pl)if|,' ||;jii^||^iia le 

" '1 l,ii 

potaTOO,purissimo''àòlpziono costa Jij.Til'in Italla''W'lSt*JJedisce in tutto il Mondo 
per fr. 25 anHÒIpairall'uDioa EabbUda Lombardi e Cddiudi, Via R o A à ^ Largo 
K, . , „ . , . . f^f.pS|^o„Aigfi. f-T-.-«..ii-'ll.. ..ininiiH T-

L. 5,75i-tre7fl.i.L,i,;?. Ji9 ^nra-^óomnle&r-eoh S-i 

25 ani 
•eSaiitóf 

(ohtardj in iiano" di ire awS) tà g 9 M « Ì * m P , J M J r « r a i l 
ib'dell'ammalato è immena™ peroli'raSnSS"feiÌ>Smtf «di: 

la^ jNon vi^e oiua migliore, m osa in cucuLig î a< 
. , > t o l c o # l % H T u W U Ì E p a r e i a n 8 m ' Ì S i > L. la 
I all'estero ovunque per {r, IKTantieipati aironfeit'fabbrica 

è la mi^ttla'p^ùgray.e'e '̂̂ ^raidiieatdnnlilaiSiiltt'tbtonn 
sperimentate tutte le cu're. T«m (̂t̂ ^̂ i(cô dî mept« atte-

hfm>mm\ S'(»'^?¥/h^,"V.'»°%8iffi'»i'>*k*r8wliPcw 
Invece con'la cura Cohtardj in iiiono' di tre a_iJB\) ^ RfMoP'MfllWe. jRFajfemil» 
guarigio'nll Il'TieKefloib'dèlljammalato è immenso, perohi 
'blrBve iompp tiprerid^Ue forze—con-la-scomparsa-dello-«iiceh«ro.d»ll'ariii«j della 
(Bete.otdollJabhpnd^nffiiSi,urina^^ fe__vi;è„o_m«jniglioro._Si_ss« in tijtj^io sla-
JÌOai, È.0ato,8peri- --"° 
i j l t a l ì a 'o si spedii 

Ijiniiili'i'i 
itUa .brani» •pmmonarl 
tt^xfehaniu Lonbard! 

f
, ,,„ , , - - ..,.- _,^ npi>ii4iiiilor!(!i»B«p»ri«ni« 

' • • ' ' " ' ' ' " " " " ' " " • • 

r^lffarmàoUli ò'^ „ — . . , ^ —_,, , _ - , . _ 
sola, i«>«i'<(ti(sKo«>i.ji4r i próii^oH suoitfftM eonfo la'tolss esMnaw (Prof. 
Smaglia,,Af4ais!!iie«0i.) i .itltuea. ut lilìtiili. 

aifsco ih tutto irMoiidb pei L^.2.M,antcipHfl,('f»niW,»OTn«l«Lpmb«^^^^ 

mi«tetoéffe R°m. 28) P^ia.'g'ri.'^^f^, u ' i ' . r 
1t,-^BrLa Ditta Lombardi e'Contai<ili>'.naki^'ii|iedisce .contno assegno aensa l'anticipo di^l.. a.-wìiHBC l'Italia , 

O a M I k t t f RiliRome, Qotonnellir.Corao Vitt. Era. 16, A. Manzoni e 0 — Milano Erba, A, Manzoni e 0. Paganini'e Vi ì r&i ' - Firbnise.f C; Peg'nà «' figli — Bologna ! 0. Bpnavia — Torino ) 8.' Torta, via R))m^ 2 —Venezia : raffii, . 
A M o n M ' M W t W l i g n q r i TOK Lippolis, Montoleene, Paganini, OQC. - iTarantq e'Lecoe : Olita e Leoeeì OUta e Ferrari,.Monteleone — P»Jern)qi Farm. Petralia, vi» Mscq^,oda, 0. Carlevarle .0. vi» Cassari 33 — Buoèo» AyMt,t> IfSsdielli 

«^P i -n , . , mì^A . , . . V — Malta! F. B. De Cosare, St. It. Torti 8. " 

, *alazzo J,,„ 
1 d]:» llllli 1 IWI 'IUM(pll3ll"m'l -l'i!'!' 
i %'fri; SuB^l'iofftWlHtOL, 
;))m* 2,—,'y?n?is'» i.W»»!. J'»S,'Pi,t«TO%.8i 

il u, 
ràùino — 

Udine lb99 —- Tip. Marco Bardueoo 


